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PREFAZIONE* 

I. * Gii fcorfo il fecondo anno , 

Lj^ chiariffimo Signor Conte An- 
Jj^^^Jg ton Giofeffo , da che un dot- 
tiffimo noftro amico comunicommi un ma- 
nifefto de' fratelli Borii , con cui diede- 
ro parte al pubblico della bella, e grandio- 
fa idea , che nudrivate di farci partecipi, 
per mezzo delle loro {lampe , delle vo 
ftre dotte offervazioni , e fatiche fopra V i- 
ftoria naturale di C. Plinio il vecchio , e 
di altre cofe , che riguardane lo fteflo Au- 
tore, Siccome con applaufo da' letterati ol- 
tramontani (a) fii ricevuto tal voftro pen- 
fiere ; così pure i noftri ne prefero di eflb 
piacere , ed aggradimento . E' da dolerfi , 
che T opera dell' Moria naturale di Plinio , 

una delle più infigni, ed utili dell' antichi- 

A 3 tk, 

(a) Veggafi il Giornale enciclopedico di Londra , che 
diede un faggio di queir' opera . 



$ Prefazione. 

tà , e teforo di ammirabile erudizione , gi« 
raffe fcorretta fin da' tempi di Simmaco (*), 
e che per confeguente fia a noi molto più 
difettuofa pervenuta, Valentiffimi uomini , 
£ vero , che impiegarono la loro induftria, 
per darci più emendata la lezione ; ma o 
perchè loro roancaffe agio, e tempo , o che 
confutare non potettero i piti infigni anti- 
chi codici , o che di |>aflàggio toccarono ab 
cune cofe , molto a noi lafciarono di fatica , 
c d' induftria , per rendere in molti luoghi 
più fìcuro, ed emendato il tefto. La gloria 
di porci T ultima mano fembra , che V anti- 
chità r abbia a Voi , uomo chiariflimo , ri- 
ferbata , e con ragione : imperciocché chi 
«ra mai colui , che intraprendere voleffe lun- 
ghi, e penofi viaggi in Francia, in Ifpagna, 
e nell'Italia noftra , per confuitare i migliori 
codici MSS» di queft' autore ? Chi altro -, 

tranne voi , potea ufareb: pazienza di ri- 
ve- 

m ** • • • 

(a) Veggafi la lettera, di Simmaco *d Jufonmm, 
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P R E F à Z I 0 N E » , 7 

vedere tanti Autori , che hanno fcHtto f<* 
pia il tak,o tal altro luogo di Plinio? Tut-> 
te quefts fatiche accompagnate da. prbfonde, 
e lunghe eonfid^rasiooi , altra idea non ifve- 
gliarono nella mente di tutti , che di avere 
dà ora innanzi % per quanto ad umana ini 
duftria è.pQrmeffo, più, perfetto , é compita 
il noftro Plicio*.' / • j "... 

.i.H< In alcuni, pùbblici divertimenti awenif 
fiiole, che ia ugnali modo non parteripi del- 
la jgioja il ricco , ed il povero ; il plebeo , 
ed U nobile ; Tuoni dotto , e l'ignorante : in 
quefto incontro in non diverfa maniera è a 
me avvenuto di godere nell' univerfale con- 
tento della repubblica delle lettere, ma a mi- 
fura creila mia capacità . Io che non merito 
di effere noverato , fe non che tra coloro , che 
fono atti foitanto a formar numero inquefta 
repubblica, ne fui a parte di tal contentez- 
za , allora che offervai la giuda fperanza , 
che davate . di dover noi avere più certe 

le .cote geografiche ; dappoiché avevate U 

A 4 men- 
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mente di trattare nel libro IX. della voftr** 
opera di tali cofe, e d'illuftrare fpecialmen- 
te il III. il IV. il V. ed il VI. libro 
di quefto autore- Non mi è ignoto , come 
quefti fovente dall' altrui indifcreta critica è 
flato prefodi mira per gli abbagli , nequali 
fi pretende aver dato, fenza porfi mente da 
tali critici , che molto di tempo in tempoì 
ha cambiata la fua fuperficie Y òrbe terra- 

queo , o per le acque del mare (*) > o per 1 

r le , • 

* * « ■ * . 

. , ' » » • ■ « • r 

00 Non è chi non Tappi a , che. le acque del mare 
col loro crefc^re. hanno aflbrbite^ e- fepolte intere Città } e 
talvolta ritirandoli jianno fatto sì , che fiafi renduta terra 
abitata', ciò, che prima* era Ceno di mare: cambiamen- 
to non folo avvenuto prima dell' univerfale diluvio , al 
tìual tempo lo mette 9 Wodvardo Spectm.Geograph. Phy- 
Jic.part. i. pag.tfU feqq. ; ma anche do pp_, come il di- 
inoltrarono il Galilei Dialóg. ]. de duob. maximis Mun- 
di fyflematibus , il Kirchero de Mundo fubterraneo , H 
Catonio Differt. de mutata tellurh poft diluviana facié\ 
il Leibnizio nella Diatriba , della quale fifa ; menzione 
negli atti eruditi di Lipfia ad an. 1693. , M. de K- eau- 
mur Hi ji. de la Aoàdem. des S cipri* ad tfw172p.il Maillet 
nel fuo per altro perniziofo Teìiamed , ou Entretiens d'un 
Philofophe hidien avec un Miffionaire Francois fur la dinù- 
nution de la mer , la formation de la terre , P origine de P 
homme, Campato colla data di Bafilea nelP anno 1749. 
Vegganfi inoltre P. H'tfloire de la Academ. des Sàenc. ad 
. an. 1706. , e le Mifcellan, SoòieuBerolin^ad un. 17 10. 

m •» 

4 
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P R E F A~Z I O N ET » p 

le fcofle de tremuoti, che hanno molto con- 
tribuito alla mutazione della fuperfkie. della 
t«rra (a),o per l'eruttazioni di fuoco • fotterra- 
neo (£)> o per le tante lacrimevoli fcorrerie 
debarbari, e per le frequenti guerre , che tutto 
hanno confufo , e perturbato , e moltiflìme 



cofe dileguate, e fpente (e). A qualcheduna- 




(a) Tralafciando le altre teftimonianze , che fono 
volgari, e frequenti, così cantarono i noftri fommi Fi- 
lofofi , e Poeti, il Fracaftoro , ed il TalTo ; dicendo il 
primo SyphilidJib. 3. 

lnfula tum prifei RìpÌs de nomine d'tEla 

t • rr a 1" .... » w 

Ingenti terra concu\)a Atlantia motti 
Corruit abforpta Oceano , qupm mille, carimi 
Sulcavit toties , terne Regina marifque . 

ed il fecondo parlando de' due guerrieri , che finge , chet 

andarono in cerca di Rinaldo diffe , Gerufalem. liberata 

Cant. 15. Stanz. 22. 

Son già là , dove il mar fra terra inonda 
Per via\ cti effer d ' AlàtU > ojtra fi fin/e ; r 

~ E forfè è ver y eli unà continua fponda . 
Foffe , che alta ruina in due. dijlinfc ; > • 
Paffowi a forza f Oceano , e f onda - 
Abita quinci , e quindi Colpe fpinfe ; 
Spagna , e Libia parùo con foce angujla ; 
Tanto mutar può lunga età vetufla . 

(b) A quefte eruttazioni attribuire il Tournefort un' 
Mola , che fi vide forgere nell'Arcipelago. A queft^ 
fte(To dobbiamo attribuire il luogo , che dicefi Monte- 
nuovo preflb Pozzuoli , vedi il Mormile dell' antichità 
di Pozzuoli cap. 15. 

(c) A niirno è ignoto quanto le incurfioni de'barbari, 
e le guerre abbiano contribuito a confondere 1' antica 

sì Geo* 
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di quefte cagioni potevano pure coftorfr at-: 
tribuire alcuni falli , che pretendono ravvi-; 
fare in Plinio > fenza tanto biafimario : e quar*-? 
io pure non voleffero tal indulgenza tifargli^ 
ponderare dovrebbero > che non falò a molti 
degli antichi ignota era buona parte dell* 
terra (a) y ma anche a noftri moderni ' Gtffe 
grafi (b) ; e eh 1 è impoffibile non errare in sì 
fatte cofe, delle quali moltiffime dipendono,, 
e quafi tutte , dall' altrui relazioni , e calcoli, 
come ben offervò il Barone Bielfeld (c) do- 
po affai altri. Dovrebbero pure confìdera- 

re , che oltre agli errori , ne'quali ha potuto 

" - ... dare - 

. . . i 

« ■ • * * \ "\ ' * 

Geografia, e quella dV tempi di meno col dtftruggere 
varie Città, con fondarne delleNnuove , con cambiarne 
i nomi alle già prima fondate . 

(a) Vegganfi la lettera del chiariflìmo Monfignor 
Huet a M. de Quefnay tom. 2. differt. fur differens fu- 
jet. M. Goguet del? origine delle leggi , e del? érti tom. 
3. lib.7. e:?. ;. ed il chiariflìmo Autore della Colonia 
degli Euboici venuta in Napoli , ove colla folita dottri- 
na , profonda erudizione , ed efatto criterio emenda vari 
palli degli antichi in materie di Geografia . 

(b) Veggafi T Autore MF Incertezztt delle Scienza 
al capitolo , ove parla della Geografia . 

(c) Dans P Im/ihutiows ptliùqucs tom. t. tk*fr 
§.15. 

« 
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dare Plinio, a molti, che tali apparirono a* 
noftri giorni, ne avranno potuto dare cagione 
i fuoi copiatori : giacche fe Pieno Valeriano 
diffe,che dalle fole varie lezioni di Virgilio 
fe ne potea formare un libro ; fe il Millia 
ne' foli libri Sacri , nè in tutti , ha 6puto, 
trovare tante varie lezioni, che fembrano in- 
credibili , coùl fark avvenuta pofteriorraento 
a libri di Plinio , fe il tefto di quefto auto- 
re correa anche feorretto , come dicemmo , 
fin da tempi di Simmaco ? 

III. Senza caricare Plinio di un abbaglio 
groffolano » a fuoi copiatori io a t tri buifeo un 
grave fello, in cui fembra aver dato deferi- 
vendo egli il corfo del Fiume Meandro . Fin 
da che io ledi il di vitato manifefto, concepii 
il penfiero di dirizzare a Voi alcuni miei 
indovinelli fopra quefto luogo di Plinio , o 
per fervirvene (limandoli proprj , o diver- 
iamente giudicandoli , ributtarli con quella 
gentilezza , e dottrina , eh' è propria di 

Voi: ma diftrattó .<Ja varj nojofiffimi negozj> 

non 
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non prima di quefta Ragione delle ferie au- 
tunnali mi è riufcito agevole il proporve- 
U , Qualunque elfi fieno lafcio a Voi , uo- 
mo chiariffimo, la cura di efaminarli: fe ta- 
luno di effi meriterà la voftra approvazione, 
ne goderò al fommo, altrimenti, gioverà a- 
verne tentata F emendazione , e di aver im- 
piegato quefto tempo di divertimento in o- 
zio non biafimevole. Nè folo non terrò a 
male , fe farete forfè di contrario avvifo ; 
anzi ardirei dire , che ne goderò in ugual 
modo ; effendo che meglio fi diluciderebbe 
quefta parte dell'antica Geografia ; e fu ben 
avvertito da Temiftio (a) , che tutte le arti > 
U quali fono necejjarie al vivere agiatamente, 
non farebbero mai pervenute a quel grado di 
fublimita , e di eleganza , fe non vi foffe fiata 

fra gli flcfjì artefici una diverfttà di pa- 
reri* 

- ... * 

(ai Orat. XII. pag. 158. edit. Harduini : K*ì « pfr 
vé'/j*' > ***** * » XP«* *ì parti*» , «x *v inrci 
nocino y *it «>J,o« , *) x*\\of ixtuptjoriy , d fin fixtpopci <àf 
9pòf *\KitK*f iy htm x*mk <ms xpiasif , *j «pxx* <iùr <*- 
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reriy ed un quafi contrajlo. Vi faranno egli 
è vero di coloro , che faranno a noi dello 
onte , che il tempo confumiamo in quefte 
bagattelluzze ; ma potremmo a colloro re- 
plicare quello, che difle un antico in firn ile 
propofito : tali fembrano a voi le mie ; tali 
pure fembrano a me le voftre . Sia ad ognu- 
no libera l'elezione, né tutti damo di ugual 
palato , e quello , che uno (limerà ottimo » 
all' altrui gufto recherà naufea : e febbeno 
non contratto, che bagattelluzze quefte fieno; 
nondimeno al dire di Seneca (a) : ambe 
eFè inutile apparare y giova /aperto* 



(a) De tcnef.Ht.6, ttp.U > 
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CAPITOLO I. 

♦ • 

. . . , • • 

Del cor/o del fiume Meandro in occaftone 
. di un luogo di Plinio. 



1 .-: 



^1^T A RRANDO Plinio l'origine , ed il cor- 
JL^i <tel fiume Meandro tanto celebre 
preffo gli antichi per le fue tortiiofit^ e gi, 
wolte^ come in appreflò fi dirk, feri ve (*), 
che : JÉnmis Maander ortus a lacu in monte 
Jukcrcne f flurimi/quc affufus opptdis , & rc- 
fletm flummbus crciris y ita finuafns flexibus , 
a* /ape credatur reverti : Apdmtnnm primum 
pervagatur tegtonem , mox Eumeneticam , ac 

DEIN BARGILLETICOS CAMPOS, POSTREMO Ca- 

riam placidm , omne/que eos agros /ertili/fimo 
rigans limo , ad decimum' a Mileto ftadium 
lenii illabitut marH Che in quefto paflb 
traferitto di Plinio feorfi vi fieno degli er- 
rori , fu fentimento di varj uomini infigni 

nelle 

• *- . 
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nelle lettere. Tialafciando qui* la dilami* 



m 




3 





come portano le edizioni di Plinio , oppure 
m mùnte Autotreni: , o Avdotremo , come fi 
legge ne' Codici dell* infigne Libreria Vati* 
cana {a) , per non divagarmi molto dalla 
carriera propoftami , vuole il Cellario (4) , 
che in vece di ad decimum a Miieto ftadium, 
fi abbia a leggere CX. a Miieto ftadium , e 
sn di ciò parrucche non fi diparti dal vero. 
Portò anche opinione Claudio Salmafio (e) 9 
che in vece di omnefque eos agros fi abbia 
a foftitnire Jonefque Agros , ovvero Joniumque 
agros : e febbene fianbri al P. Arduino (d) 
non enervi uopo di sì fatta correzione , pò- 
tendo fi fenza tacciar alcuno ili fallo ritene- 
re 1' «Uà * e T altra lezione : a me però 

« :. • * W a- > 

• (a) Ne' Codici gfój« pag. i& 4 t. , e 19%V P*£* 44- 

f . Si legge Aulotrene y e nel Codice 1951. pagM. leg- 
geli Aulotremo . 

(b) Geograph. amia. tom. 2. , ?. , r*d. 3. , 0**. 85. 

(c) Mnirn. Extrek, in C Juiu Solini Polijlor. pag. 

(d) Commcnt.ad dicUocPlinii* 



ió Origine* e corso 

aggradifce l' emendazione del Salmafio ; per- 
chè, come in appreflò vedremo, il Meandro 
bagnava anche la Gionia dopo della Caria. 
. H. Quello, che recami maraviglia fi è , 
che nè il Salmafio , uomo per altro xpmua». 
mr©" , he' fuoi comentarj fopra Solino , nè 
il P.Arduino, che tanta cura , e fatica pofe 
per illuftrare Plinio , e per reftituirlo alla 
vera lezione , per cui ne rifcofle le meritate 
lodi dalla repubblica de'Letterati (*) ( fe pure 
è tutta fua quell'opera, del che alcuni fuoi 
contrarj (*).ne hanno dubitato ), nè il Cel* 
lario verfatiffimo neli' antica Geografia , nè 
altri; irifigni uomini, e maeftri in tali cogni- 
zioni abbiano fofpettato, che vi fia un grok 
folano errore in quefto luogo di Plinio , co* 
me ora fi legge. Fa egli prima bagnare i 
campi di Bargilia dal fiume Meandro, che ra- 
.gionevolmente erano podi intorno a tale Cit- 

- » lo , 

!.. (a) Veeganfi gli atti eruditi di Lipfia dell'anno 1(585. 
(b) Parsntfìs ad Harduimi** .. '.. 
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ùl , indi dice , che finalmente la Caria ba- 
gnava : quando la Città di Bargilia non fo- 
to era fituata nella (leda Caria , come in 
appretto vedremo ; ma anzi alla fponda del 
mare, che la Caria bagnava. Ed è lo ftef- 
fo che dire , che prima dovea fcorrere per 
la Caria , ed irrigare altre Città , e campi , 
e poi i campi di Bargilia , eh* erano poftji 
all' eftremit v a della Caria , onde veniva il 
Meandro: non già dovea per contrario irri- 
gare prima i tampi di Bargilia , e poi la 
Caria . Il dotto Monf. Sevin , il quale con 
una ben condotta diflertazione la Storia della 
Caria compilò (a) , comechè era preflb a'fatti 
Iftorici foltanto , brieve menzione ha fatta 
delle cofe Geografiche , e niuna del corfo del 
Meandro: quindi non ho potuto prendere al* 
cun lume dalle fue dotte fatiche. Non ho 

ora in mio potere la diflertazione fopra le 

B me- 

• - - 

(a) Recherches fur P htfloìre de Carie , che fta nel 
13. tomo delle Memoires de literature de P Acadenùe 
<Royal pag. 177. feqq. 
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medaglie di Apamea delcelebr? Ottavio Fal- 
conieri , per vedere fe egli abbia offerta tale 
fcorrezione > e nel cafo che sì , cofe sa di 
eflà ne dica • Per quanto io fappia il fol<* 
Martinier (<?) {ofpettò aver bifogno di $t 
mendazione il divifaw luogo Pigiano : ma 
non palesò egli alcuna fua conghiettura , per 
vedere , come jdevefi ivi leggere . • ; ; : j 
, III, Non bifogna però diflìmulare , che i 
nominati , ed altri valentuomini forfè credet- 
tero non effervi meftieri di tal emepdazio* 
ne; poiché parlando Plinio de campi di Bm 
gilia potette, intendere non gii quei fituati 
intorno a tale Citta ; ma quagli ancora , che 
a Bargilieti per ventura appartennero io altro 
luogo difcofto da contorni di Bargilia;e prò» 
priamente in quel tratto , di terra , che U 
Meandro bagnava prima di entrare nella Car 
ria» ch'era abitato indiftintamente,. come in 

apprcffo fi diri, da'Lidj, da'Carj, da'Gionj, 

e da 

• r • , '> - * 

(a) Dans le Grand DìBìonaìu Geografi), mot BargyìU^ 



Digitized by Google 



Del Meandro Caf. I. ip 

e da altri • Che varj campi potettero ap- 
partenere * varie Citta fuora del loro terri- 
torio, o per ragione di compra, o di conqui- 
da , da per se fteffo è chiaro , nè per dimo- 
ftrarlo>/a bifogno di prùove. Che anche per 
teftamento le Città libere o daproprj,, odagli 
afcritti Cittadini poteffero acquifere y non vi 
è dubbio; tal i Téfempio di Volcazio Mo- 

fco riportato da Tacito (a) , che inftituì e> 

B 2 fede 



(a) - Annoi» Ytb. 4. cap. 43. Quo jute ( cioè d' eflere (la- 
to Volcazio afcritto tra' Cittadini di Marfiglia ) Vulca- 
ftus Mùfckus exkl Jn M*ff\lien[es rtceptus , bona fua rtt- 
publlcx eorum , ut Patria reliquerat . Da quefto luogo di 
Tacito ne ricava 1 Eineccio Anttq. Rom. lib. 2. ut. 14. , 
§.3. che le Città libere fi poteffero ifiituire eredi : che 
tale folle Marfiglia noi nicgo , ricavandoti dal detto di 
Strabone Geograph. lib. 4. pag. 1 79. feqq. ma dai riferito 
palio di Tacito fembra , che per edere fiatò aggregato 
Volcazio tra quei Cittadini, lafcio a quella repubblica i 
Cuoi beni , -come fe fua Patria folle : onde parmi poffa 
dedùtfi, eh* era lecito iafeiare l'eredità alla propri* Pa- 
tria , purché foflie Città libera . Nè bea a propofito fi 
Oppone dal Mureto ad diti. loc. Tacit. a Tacito 1* auto- 
rità di Plinio il giovane , e di Ulpiano ; perchè come di 
ferie ve vedremo , non parlano quelli né delle Città libere, 
nè della propria Patria ; ma de'Municipj , e delle Colo- 
nie. £ fe fi vorrà , che nè anche auefti Municipi , e 
Colonie i ilituire fi poteffero eredi da proprj Cittadini ; 
non fi potrà per lo riferito efempio porre in difpura , 
che le Città libere da' proprj Cittadini fi potevano ifti- 
tuire eredi . - - • 



20 Origine, e corso 

rcde la Citta di Marfiglia : cosi praticarono 

i Romani per l' eredità del Re Attalo , ed 

ancora gli altri popoli (a) . La fola fotti- 

gliezza del dritto Romano Tappiamo (£), che 

non permetteva iftituirfi direttamente eredi le 

Colonie, ed i Municipj ; ma fedamente per 

fedecommeflb fu lecito lafciare l'eredità a'Mu-; 

nicipj con un Senatm Con/ulto , di cui fa 

menzione Ulpiano (c), e coli' ifteflò SC. di 

cui è incerto l'Autore, ed il tempo (d) , fu 

per- 

« 

(a) Varj efempj ne ha raccolti il Grozio de Jure 
Belli y & Pac.Hb.i.eap. $.12. il quale -fi può oflervare. 

(b) 'Scrive Ulpiano Fragment. tit. 22. §. 5. pref- 
fo Schulringio Vet.]tmfpr. ante-jujlinian. pag. 6}4~ JNee 
Munì ci pia , nec Munictpes heredes injlitut poffunt i quo~ 
niam inctrtum corpus ejt , ut ncque cernere univerfì^ ncque 
prò libito j$ he. -e de cernere pojjìnt , ut heredes fiant . Veg- 
galì in oltre Plinio il giovane lib. 5. epifl. 7. 

(c) loc. cit. Sed fidei commi ffa hereditas Municipibut 
reftitui potefl , idque hoc SC. profpetium efl . 

(d) Profiegue a dire Ulpiano in Fragment.tit.24. 5^8. 
Chvitatibus omnibus , qua fui imperio populi Romani Junt f 
legati poffe : idque a D.Nerva introdu&um , pojtea a Se- 
natu auBore Hadriano diligentius conftitutum eft . Veg- 
gafì anche la legge 122. ff. de legat. 1. Pensò il Cuja- 
cio ad diti. loc. Ulpian. che fia il SC. Aproniano quello , 
di cui fa menzione Ulpiano , e che in vece di Sciare 
Hadriano , fi debba leggere Au&ore Marco : quefta fe- 
conda emendazione non fembrò neceffaria allo Scultin- 
gio ad dicMoc. Ulpian.num.7 3. Credette T Eiueccio Ant % 
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permeflb il poterfi lafciare legati a' Muni- 
cipj ; e con altro SC. fu data la facoltà a' li- 
berti de Municipi (a) d'iftituire eredi gli ftefli 

Municipj (£),e molto tardi potettero le Cit- 

B 3 tà, 

Roman, lib. 2. Ut, 14. §. 2. feguendo Antonio Agoftint 
de Legib. & SC. che quefto SC. riferire fi debba a' 
tempi di Adriano ; poiché regnando Adriano , nel T an- 
no CXVII. dell'era volgare troviamo Confoli C. Vifpa- 
nio Aproniano , e Quinzio Negro ; e nell'anno CXXIII. 
dell' ifteffa Era ravvifìamo un altro Aproniano per Con- 
folo, chiamato o Cajo Ventidio Aproniano, come vo- 
gliono gì' illuftratori de' fafti Confolari , o Lucio Venu- 
lejo Aproniano , come porta un mattone riferito dal 
Muratori Thef.Nov. vet. Infcript. pag. 321, num. 6. o 
Tito Venulejo Aproniano , come 11 ha in un altro mat- 
tone dal Fabretti addotto Infcript. pag. 509. Sofpettò lo 
Scultingio loc. cit. che ciò , che fu permeflb alle Città 
dal SC. Aproniano a' tempi di Marco Aurelio, fi fofle 
eftefo a' Collegi : ma non parmi fondato tale fofpetto • 
Inclino più torto nel fentimento del Merillio var. ex 
Cu/oc. lib. 2. cap. 14. che debbonfi diftinguere due SC 
uno a' tempi di Adriano, che (labili ciò, che dice Ul- 
piano, l'altro a' tempi di M. Aurelio, il quale fembra, 
che eftefe a' vichi ancora quello , che prima erafi Inabili- 
to a prò de' Municipi : infatti fcrive il Giureconfulto 
Cajo /. 73. ff. de legat. 1. che Vtcis legata perinde //- 
cere capere , atque Chitatibus re/cripto Imperatoris noflri 
fignificatur : che , con qucfte parole Imperatori* noflri 
fi volefle da Cajo dinotare Marco Aurelio , fcmbrò pro- 
babile allo fletto Scultingio loc. cit. 

(a) Ch' è lo fieno che dire a fervi del tale , o tal al- 
tro comune manumeflì , de' quali fe ne fa menzione 
ancora Dell' antiche Ifcrizioni , vedi il Grutcro The/. 
Infcript. pag. 85. n. 3. 

(b) Leg. li §. 1. ff. de libert. Unherfit. e veggafi lo 
Scultingio ubi fupra . 
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tà dell' Imperio Romano eflère iftituite eredi 
a dirittura (a) , e più tardi ancora fuccedo 
re a beni de 1 Decurioni , i quali morivano 
fenza i legittimi eredi (b) . Potendo dun* 
que le Citta , e le libere fpecialmente pofle- 
dere beni per tanti titoli , mi fi dira , che 
non è niente fuor di propofito, che i Citta- 
dini di Bargilia, o il comune di quefta Cit- 
ta, poflèdeffero campi fuora del proprio terri- 
torio , e con più probabilità in quei luoghi , 
che prima di entrare nella Caria, fi abitava- 
no indiftincamente da Lidj, da Carj, da'Gio- 
n j f e da altri : e per confeguenza fenza niuno 
errore y che o Plinio , o i fuoi copifti parla- 
rono di tali campi. 

, IV. Non niego giacche varie Cktà,e fpe- 
cialmente le libere , tra le quali era Bargt- 

ha , come ora diremo , avefTero de* campi 

fuori 

(a) Con refcritto dell' Imptrador Leone diretto ad 
Erirrio Prefetto* del Pretorio , e riferito nella leg. ri. 
Cod. de hered. inji'tt. fu permeilo poterli infittirne a di" 
rittura eredi le Univerfità . 

(b) CY Imperatori Teodofio , e Valente ciò ftabiliro- 
no , veggafi la legge 4. Cod. de heredfc» Decun 
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fuori del proprio territorio ; poiché Tappia- 
mo, che quei di Arpino (a) , di Atella 
di Capua (c) , e di altre Città poffedevano 
eampi affai vafti fuora del proprio cenimene 
to: ma in ugual modo fembrami certo, che 
quelli campi non prendevano la denomina- 
zione dalla Città , che altrove gli pofledeva ; 
ma -dal luogo, ove erano fiumi. In fatti i 
Romani , che credevino aver ragione (opra 
Y Agro Campano , quando lo vendettero , 0 
«Uvifero , non agro Romano , ma Campano la 

dittero (ci). La Città di Capua pofledeva io 

B 4 Gre- 

(a) Cicerone lib. 13. epi ft.f ami l. epift. n. 

(b) Cicerone diti. lib. 13. epift. fami l. epift. 7. 

(c) Veggafi T immortale Sig. Canonico Mazzocchi 
de Amph'tt. Campan. cap. t. V. 

(d) Così fcrive Livio lib.i%.caf. 46'. Qtfta pecunia ad 
bellum èeerat agri campani regtonem a [offa Graca ad 
man verfum vendere Qitaftores jufli . Veggafi anche il 
lib. 34. cap. 45. ove Livio pirla dell'aro Campano di* 
vifo alle Colonie , e fi pub oflervare quanto a tal prò- 
pofìto è fiato ferino dal Canonico Mazzocchi uomo 
di Prefìtti ma fama , de Amphith. Camp. cap. 1. §. 6. , 
in not. 35. Scrive in oltre Svetonio m julio cap. 20. 
che Cefare : agrum campanUm ad fubfidia Reipu- 
blica veBigaìem relìtium diviftt extra fortem , ac XX» 
millibus Civium ì quibns terni , p lure/ve Uberi effent* 
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Creta alcuni campi , ma non furono detti 
Campani; ma bensì Gnofti dal luogo , ove era* 
no fituati (a); pofledea pure un altro vado 
territorio nella Lucania ; ed in ugual mo- 
do fu detto campo Lucano (b) . Cicerone 
fcrivendo a eluvio (c) non chiamò Atellano 
il campo y che pofledea Atella nella Gallia ; 
ma il dice campo , che il Municipio di A" 
tella pojjiede nelle Gallie : ed in ugual mo- 
do fcrivendo a Bruto (d) non chiamò campo 
Atpinate quello , che il comune di Arpino 
pofledea nella Gallia Cifalpina , ma campi 
vettigali , che quei di Arpino avevano nelT 

anzidetta regione . Quindi , per ritornare 

d on- 



(a) Veeganfi Dione Hiflor. lib. 48. e Velie jo Pater- 
colo Hift.lib. ri. cap.Si. 

(b) Ricaviamo ciò dalla Tegnente ifcrizione pofta in 
onore dì P. Pefcennb , e riferita dal Mazzocchi loc. c/f • 

P. PESCENNIO . P. F 
SECVNDO . IV. VIR . I. D 
QVOD . AGRVM . LVCAN 
, RECIPERAVERIT . SINE 
IMPENSA . REIPVBLICAE 
SEN. CONS. 
* (c) Dtfl. lib. 1 3. epijì. fam. di&. eptft. 7. 
(d) Cit. lib. 13. epifi. fam. e0. li. 
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d'onde partimmo > fe fi vorrà , che Plinio 
chiama campi Bargilletici quei , che bagnava 
il Meandro prima di entrare nella Caria , 
per quei , che i Bargileti poffedere potettero 
fuori della Caria ; non già dovea nomarli 
da Bargilia ; ma dal luogo, ove erano fituati. 
Tralafciando perciò tal interpretazione , ve* 
diamo, fe feorretto fia, come giace il luogo 
di Plinio , e qual emendazione fi potrebbe 
tentare. 

1 , 




CA> 



I 
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CAPII O.L O II. • 

Dell', origine , e del cor/o del fiume Meandro 
fecondo gli antichi Storici , e Geografi . 

l 7VT !tm ~ a ' tra có ^ a fara me s Iio c ° n °fc* m 

fé là necéflìtà,che vi ha di correg- 
gerà i{\itttò luogo di Plinio, quanto Y offer- 
ire T origine, ed il corfo del fiume Mean- 
dro, ed il (ito di Bargilia: quindi prima di 
paffare ad efporvi i miei indovinelli , come 
bifogna rettificare quefto luogo, farà meftieri 
ragionare . 

II. Il fiume Meandro, che allo fcrivere 

di Plutarco (a) prima nomavafi ccwfìccum , 

cioè retrogrado , perchè fembrava , come più 

a lungo in appreflò diremo , che ritornaffe 

alla fua forgente , dice Plinio, che Ortus a 

lacu in monte Aulocrene Apamenam primum 

pervagatur regionem . Ciò , non vi ha dub- 
bio, 

(a) De fltivior. & Mont. nomtb. oper. tom. 2. pag. 11 53. 
edit. Par'if. R'tgaltii . 
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bio , che vada a propofito : e vienQ il fuo 
detto anche confermato dalla teftimonian2* 
degli altri antichi Scrittori. Tra quefti dice 
Senofonte (a) > che il Meandro nafcev» 
nella fteffa Regia di Ciro , eh* era fituau 
Dell' antica Città di Celena infigne un tem- 
po della Frigia , e che bagnando i grandi orti 
di quefta Regia paflava indi per la ftefla 
Cittk di Celena . Qiiefto fteffo vien anche 
confermato da Livio (*) , da Strabone (c) , 
e da Panfania (d). Attefta parimente Mafli- 
mo Tirio (e) teftimonio oculare , che , JEPw 
CeUnas accolunt Pbryges , fluvhs duos coluti* 
Marsyam , Mtandrumque , quorum ipfe /peti* 

tor fui . Duo hi fluvii e fonte oriuntur uno , 

. , qui 

(a) De Expedit. Cyti lib. I. pag.i^óé 

(b) Decad. 3. lib. 8. cap. 13. 

(c) Rer. Geographic. lib. 12. pag. 577- fif% 

(d) Corinthiac.feu lib. 2. pag. 9?. 

(e) Differtat. $3. ivi : W« oi tip* K** 1 ^' 

(itvoi «pòri mmuèf MctpcrìotP , *} M*M#P» • « «J 

woiìe vompuf . dq>inatv dwoùf vtiyv pi* » vpo<rt\àov<r* ^ trt 
to ópot *p*pt(tmi x*<iù r*><roù <mi to'ki»* , ? x*v$h fxi'i- 
loì ix <mù art©' fttxxo-ot «joìf irorafto/f *J 10 vì»p , *j <w 

0 M*Ì*9Ìp9fi 9 
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qui cum ad montem procejjit , ufque ad poftc- 
rsorem Urbis pattern fe fubducit , rurfus e* 
Urbe oritur y ftmulque aquam d'tjìinguit fluviis> 
& nomen . Atque e* bis quidem Lydiam 
Mosander petit , alter ibidem in campis finitur y 
ac confumitur* Erodoto (a) fcrivc anch' egli ^ 
che vicino a Colofla il fiume Lieo entrando 
l'otterrà fi nafeondea , e che poco dopo ritor- 
nando fuora fi andava ad . unire col Mean- 
dro. Forfè Erodoto volle intendere per fiu- 
me Lieo il fiume Marfia , poiché per tefti- 
monianza di Q. Curzio ( b ) il fiume Mar- 
fia cum extra munimenta ( di Apamea ) fe 
evolvit , ma/ore vi , ac mole agentem undas 
Lycum appellant • 

III. La fonte del Meandro , che i divi- 
fati Autori dicono non effere molto lungi da 
Celena, e le campagne di quefta Citta , che 

irrigava, è la fte(Ta, che quella d'Apamea di 

Pli- 



(a) Lìb. 7. cap. 30. 

(b) L'tb. 3. cap. x« 
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Plinio y onde egli fa nafcere il Meandro ; 
imperciocché fcrive Tito Livio (*) , che Hu* 
jus amnis ( del Meandro ) fontes Celasnis *o+ 
riuntur: Celan* Urbs \ caput quondam Pbry- 
già fuiì: migratum inde baud procul veteribut 
Celanis : novaquc Urbi Apamea nomen indi- 
$um ab Apamea forar* Seleuci Regis . Con 
Livio va d' accordo anche Strabone (b) , 
trattone, ch'ei dice, che all'antica Citta di 
Celena Antioco Sotero diede il nome d' A* 
pam e a in onore di fua madre figlia di Ar-> 
tabazzo , che fu data in moglie a Seleuco 

Nicatore . J 
- IV. In quefto non fono tra loro d'ac- 
cordo gli antichi Scrittori , fe il Meandro 
aveffe la ftefla fonte del fiume Marfia , o fe 
diverfa. Scrive Tito Livio (c) , che il fiume 
Marfia fcaturiva non molto lungi dal fiume 

Meandro , ma non dà loro la ftefla fonte . 

Pli- 

* 

(a) D/tt Decad. 3. diti. M. 8. , diti. cap. 1 3. 

(b) Di&. lib. 12» dì&.pag. 577. 

(c) Decad. 3. 4r&8* cap. 13. 
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Plinio (*) parimente vuole , che Ja fopte del 
fiume Marfa non (ìa in Apamea. D«i feo- 
timchto di coftoro parrai ancora , che fofla 
Lucano alior che captò (k); v . - 

jg»/*^* <*W i& qua tua 

* ncr*> Palhs; . v> 

Z«g*fff dwrnm Pbàho ^iffore Ce Un$ , 
4£v *r*fifo éefctndens Mars/a ripis 

i' Erraiftém M<sanér 9 n adh , miftufque re- 
- '1 femr . .v - v 

O pure come vuole, che fi debba leggere 
Ugone Qroaio (?) dopo il Salmafio , e!r 

Sis ripis y invece di firff« ripis , colla quale 
emendazione va d'accordp un ottimo Codice 
MS, dì locano , eh' era prima del Paglia , 
ed ora fi poffiede dall' erudito mio Concitta- 
dino ii;%CanonicoD,eioYanni Mufcati 

(a) nb: 5. r^. 29. # w/>; 2 . 

(b) 'PharJaLlib.^ ver/. 205. 

(c) iw 7wf , /oc. Lucani , 

(d) Già.fh* fi è fatta iTieuziope di qucfto Codi- 
ce, non farà difearo , che qui tfafcriv* alconi verfi 
di Lucano febbene pure fcprreuj , che vi fono in *ne- 
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Strabene all' incontro feri ve ( *)» c ^ 
vafi , che dalla fteffa palude pr?fso Apa- 
^ea fcaturivano i fiumi Marfia 9 ,&M&& 
dro. Nella Cofmografia* che va (otto U 
me d'Etico, il quale credette il SalraaQo 
che foffe Giulio Oratore , leggefi ,. che 
Fluvius Maandrus nafeitur in campii jdfiapif 
eh bkormus : currit quaft ftnt dm % redige** 
fts fe in unum : o pure come legge quefty 
paffo il Salmafio , fecondo un Codice di 
Aliano: Fluvius Mtanàros nafeitur in campii 
Jfaticis , bicornus curri* , quaft duo rediganf 

fr i* unum. Influì* mare C/cladum * In q«S* 

, fta 

9 

fio, e mancano ne 1 libri ftampati, fono \ primi quattro" 
verfi del libro VL che fono dopo il Yerfo : freppuht 
tfamonidum defenfo littore carmen , the così dicono r 
Non fecus obfepti, quam f\ fpir amine claufa . 4 
Ventorum rabies, vaflum tumefaBa per orbem, 
OEceani tenuer* fugava ; filitafque rel\nqui\ 
Unda vice*) vento terris affixa relap/o . 
Altri tre fono del libro VH dopo il ve* J 4** 
hodie beHorum, aut foena parata eft> i quali dicono: 
Ne vos Hi/pam mitis vigoria Martis 
Socordes habeat , dedimus qui rura , qui urbes , 
Et quidquid nobh per Gallica bella negatum ejt . 

(a) lib, iz. pttg.p?» fa* 

(b) Plinian. txercit. pag. $36. 
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fta diverfita di pareri più torto mi 
a coloro , i quafi danno la fteflà fonte al 
Meandro, ed al Marfia, venendo la coftoro 
fentenza confermata da Maffimo Tino tetti, 
monio oculare. 

* • « 

V. Quella fteflà unica fonte fembrami , 
che venga pur efpreffa in un medaglione di 
Gordiano , in cui veggiamo i fi um i Mean . 
dro , e Marfia („). E forfè quella fteflà fi 
volle dinotare in un baffo rilievo riportato 
dal chiarimmo Winckelmann (b) , nel quale 
vien dinotato il giudizio di Mida nella con- 
telà tra Apollo , e Marfia . Veggiamo in 
eflb Marfia fofpefo ad un albore , lòtto il 
quale ci i un giovane in terra feduto con u- 
na canna paluftre in mano delira, e con uno 
di quei vali a mano finiftra, eh' è '1 (imbolo 
de* fiumi ; r altre figure dinotano quei , che 
intervennero al giudizio di Mida, e nell'altra 

eftre- 

(b; Monumenti antichi inediti voi. 2. tavolai 
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eftremitk del baffo rilievo fi vede una don- 
na | che e&e dalla terra dai bufto in su . 
Crede V uom docto (a) , che il fiume gio« 
vane , e disbarbato voglia rapprefentare un 
fiume , che non ifcarica T acqua immediata- 
mente nel mare, ma l'immette in altro fiu- 
me , come fa il Marfia , che viene ricevuto 
dal fiume Meandro* Quefta prima conghiet- 
tura ai mio debile giudizio non pare plau- 
libile , ma piuttofto Y altra eh' ei porta , 
cioè , che effendo quefto fiume nato allo* 
ra , non poteva non effere giovane , eflen- 
do notiffima la favola, di Marfia , che- dopo 
feorticato diventò fiume* La donna , che 
dai bufto in su efee dalla terra neir altra e* 
ftremitk del baffo rilievo , penfa che dinotar 
voglia l'origine del fiume Meandro, Siamo 
a mere conghietture , perciò io mi fo lecito 
proporvene una mia . Che T uomo fofpe- 

fo voglia dinotar Marfia , non vi farà chi 

C lo 

(a) Monumenti antichi inediti voi, r. cap, 5. pag> 20. 
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lo porrà in dubbio: che quel giovane sbar* 
bato , il quale fta fonti T> albore ^ voglia 
dinotare il Meandro, fembrami prohabile ; 
poiché Tappiamo , che anch' egli ci entrava 
in quella comefa , avendo Pallade buttate le 
fue fiftole nel Meandro , quando in effo rav- 
visò, che nel vifo contraflàceafi per lo loro 
fuono: il rapprefentarfi da giovane sbarbato, 

contra Tufo dell'altre medagliere monuraen? 
fi , può appunto dinotare in quefto luogo , 
che da colàforgeva il Meandro, e perciò vien 
delineato jn figura di giovane sbarbato , per 
farci comprendere la Aia origine. La donna, 
la quale efee dal mezzo hufto in su dalla 
terra , potrebbe dinotare gli fteffi fiumi Mar* 
fia, e Meandro , ed ecco come ; al dire di 
Maffimo Tirio, come (opra offervammo, na# 
feono dalla ftefla fonte , e fi nafeondono 
andando verfo il monte.,, e -di nuoi» efeo- 
no fuori dalla ftefla Città di Celena , ed 
in quefta feconda nfeita fi diftinguono fra di 
loro , e prendono divertì nomi , uno Mean- 
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dro , e r altro Marfia appellandoli : «Te 1 quali 
il primo (corre indi per la Lidia, il fecondo 
finifce in quei campi : onde ficcome in una 
eftremità viene rapprefentato il primo co* 
mune fonte del Meandro , e del Marfia , 
così in quefV altra verrebbe efprefla la fola 
origine del Meandro > che poi fcòrre altrove, 
e che il Marfia non avea più Corfo ne detti 
campi : e loffervò lo fteffo Winckelmann , che 
la figura di donna dinota talvolta la forgen- 
te de' fiumi. O pure potremmo dire,feguen- 
do la teftimonianza di Erodoto fopra rife- 
rita, che entrando {otterrà vicino a ColofTa 
il fiume Lieo ( eh 1 è lo fleffo , che il Marfia, 
come dicemmo , ) e poco dopo ritornando 
fuora , che nella tal donna dinotare fi volefTe 
queft' altra ufeita del Marfia , o Lieo , come 
dire lo vorrete . Ma fu ciò badi il fin qui 
detto . 

Vl.Profiegue a feri vere Plinio , che U fiume 

. ■ 

Meandro , dopo aver bagnata la regione SApa- 

mea > /correva per FEumenetica; ottimamen te: 

C 2 im- 
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imperciocché o fi ponga la regione Eumene* 
sica ne' confini della Mifia , della Lidia , e 
della Frigia , come volle il Tolomeo (a) , 
o della Frigia Grande , ove la fitua Strabo- 
ne (b) , ( purché taluno non pretenda , che fi 
parli di quella Eumenia, che feri ve lo fteflb 
Plinio (c),ch*è Cludro Flumini sppofita; ch'ei 
fitua nella Caria mediterranea , lo che non 
bene combinerebbe (à)) ,dopo Apamea bagna- 
va beniflimo la di Plinio* 

VII» 

• % • 

' . * ' . . . I 

(a) Uè. 5. Geograpè. eap. 3, 

(b) Di8. Itb. 11. 576. 

(c) Ltb. 5. op. 29. 

(d) Plinio deferivendo U Caria mediterranea nel «f. 
cap. 2$. del 5., dice : Efl Eumeni a Cludro Flumini 
appofìta y Glaucus amn'tt , Lyfias opptdum y & Ortlwfìa , 
Beretmtus traBus , 2V//a , OV. onae fe egli volle , che 
rEumeoetica fofle così chiamata da querta Eumenia, non 
bene la fitua nella Caria mediterranea . E nel vero con- 
fonde Plinio in quefto luogo la fituazione di varie Cit- 
tà ; mentre Li/ia vien polla da Strabene di&< pag. 576% 
e da Tolomeo loc. eh. nella Frigia Grande . Berecinto 
anche vien fituata nella Frigia da Strabone Uè. 10. pag. 
469. ! e da Efichio in Lex. verè. Btptx.v*r**. E fe vo- 
gliamo fentire io fteffo Strabone ltb. 14. pag. 640. an- 
che Nifa era Ornata nella Frigia . Dico fe vogliamo 
attenerci alP autorità di Strabone, giacché da Tol omeo, 
* da Stefano de Urbìb. & popul. verb. *A$vp0p« vien fi- 
tuata «ella Caria *pòt MWrXft».' 

. . •. _ « j 
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t VII. Se dal vero non mi diparto , parmi , 
che colla fola voce di Regione Eumenetica 
abbia voluto, egli dire parte delia Frigia , della 
Lidia, 0 della Gionia , e di quella porzione 
di terra, che pofta tra confini dell' anzidette 
regioni fi abitava indiftintamente da Frigj , 
da' Lidi , da' Gipni , e da' Carj , come in prò- 
feguimento diraffi , e propriamente verfo i 
campi Meandrici v de' quali fi fa menzione 
da altri antichi Scrittori. E' indubitato, che il 
fiume Meandrp irrigava la Frigia , (cri vendo 
Strabene (a) , che quefto fiume per qualche 
tempo (correa per la Frigia , e che poi di- 
videva la . Caria dalla Lidia nel campo > che 
Meandrico dicevafi . Lo fteflb fcrifle Ovi- 
dio (b): . V; ; , - 
% \ . .... Liquidus Phrygiis Maandros in arvh 
% ambiguo lapfu refluitque,fluitquc: 
{ Occumnfque ftbi ventura: adfpicit undas> 

G 3 Et 

» " .! ' \ • 

(t) D\8,p*g. 577. 
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< ; Et nunc ad fonte* , nunc in mare verfus 
apertum - ' 

Incerta* txercet aquas . . . • 
e Properzio (4) : '■ ■ > f I 

« .... Pirfgio falla* Meandri a campa '> 
* '. Erra* , & ipfa fuas decipit un da viai. l 
Lo ftclTofcrifferoS€iiofonce{i) ,c Padania (c); 
E' certo ancora , che bagnava la Lidia , ab- 
biamo di (opra riportata T autorità di Maf. 
fimo Tirio ; a quefto fi può aggiungere lo 
fteffo Plinio i che ferivi (d) : Lydia auteni 
ferfufa flexuofi amnis Meandri teOurpbu* fu- 
fir Jotìiam procedi; , Pbrygiat ab exortu folk 
vicina ad feptentrionem Myfta meridiana pà* 
Cariam ampUfcm , Mcsonia ante appellata* 
e Silio Italico (e), wlb 

Qualìi Mcsonia pajfm Maander ■ in ora , 
V* ; ' CttfW gurghibus flexis revoluto* aberrar. 

Elegtar. Db. 2>- 

(b) .De Expedh. Cyri Db. I. 245» 

(c) Corinth.feu Db. 2. 93. 

(d) Kb. 5. 30. cap.ió.'* \ ? ' 

(e) Punicor. Db. 7. i*fTf*S. .z » ^ ^ 
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Dopo di avere il Meandro girato per la Fri- 
gia, e per la Lidia, veniva, come di Copra 
offervammo coli' autorità di Strabene > a ba- 
gnare i campi Meandrici y che falfamente da 
Plinio , o da fuòi; copifti fi dicono campi di 
Bargilia. Indi entrava ad irrigare la Caria , 
come ne fanno fede , oltre lo fteffo Plinio 
nel paffo, eh* è in qmftione , Paufania (a) , 
Solino (b) y Livia (r)> e Strabone (d), E 
finalmente o dividendo, come altri vogliono, 
la Gionia dalla Caria ,o irrigando la Gionia, 
come fcrivono Strabone (e) > e Livio (/), o 
dividendo , cóme io credo , prima la Gionia 
dalla Caria , indi irrigando la Caria , e poi 
ritornando nella Gionia , come dicemmo , che 
emenda io fteflb luogo di Plinio , eh' è jijl 

controversa , il Salmafio , veniva a fcaricarft 

C 4 ^ nei ; 

(a) Lib. 2. di&.pa§. 9$ . 

(b) Polyflor. cap. 40. 

(c) Decad. ?. Ub. cap. 13. 

(d) DiB. lib. 12. dm. paf. 577. ftqq. 

(e) Ditì. lib. 12. loc. ctt. 

(f) Di8.cap.13. 

* 

1 
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nel mare Egeo tra Priene , e Mileto . " 

Vili. Dal fin qui detto ben fi fcorge,che 
fecondo la tcftiraonianza di Plinio > e degli 
altri antichi , avea la fuaf fonte il Meandro 
vicino Apamea , che prima irrigava col fuo 
corfo irregolare la Frìgia » indi la Lidia , e 
che paflando per gli campi Meandrici , o fìa 
per quei luoghi , che s abitavano indiftinta- 
mente da Lidj, da'Frigj, da'Carj, da Gionj, 
toccava la Gionia,poi entrava nella Caria, e 
finalmente ritornando nella Gionia andava a 
tributare le fue acque al mare Egeo tra Mi- 
leto, e Priene. Ciò porto, vediamo ove era 
limata fiargilia , affinchè da ognuno fi fcor- 
ga , eh' era impoflibile , che 'I Meandro pri- 
ma bagna (Te i campi di Bargilia , e che poi 
entrando nella Caria .fi andaffe a divaricare 
nel mare. 




CÀ- 
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CAPITOLO III. S 
Della Cini di Bargilia fua origine , e fttoi 

* % • * * "4 • W * •» • • S • * t 

* 

I. r A CittU di Bargilia che ora anche 

1 j Bargila, ora Bargyla , ed ora Bargy 

los vieti detta dagli antichi , prima fi chia- 

mava Andanum: e iìccome credevano i Cuoi 

abitatori, fu da Achille edificata (a). Volle 

Stefano Bizantino (b) , che aveffe . mutato il 

fuo antico nome per Bargilo compagno di 

Bellorofonte , il quale effendo reftato morto 

dal cavallo Pegafo,il fuo amico Bellorofonte 

chiamolla dal fuo nome Bargilia. A quella 

va- 



Ca) Stefano Bh amilo de Urbib.& pop*!, vèrbi B<i/>y» 
X«t , Bcipyux* «fi<r»>f, rótof K*f>t*f, iti 9 M*9W oi K*'* 
pu <p*aìy , 'A^jAiW kt*V* Xf>ov7if : cioè : Bargyta neutro 
genere , urbs Caria , Andanum Cares vocant ab Achille 
eondi t am fuijfe di cent es . 

(b) Loc. prox. dr. 'Eri W *\n<r*r 1***B , *) Mur- 
. ClùfA*!»,*** fi dvè B*pyvh* , h orò U*y«<r* 

rtKwr* . BfAyof»"" ? ùimbàt i*ì r» rmì^ttohtr «tic* 
$* P yv\i*p , cioè : Ejl vero prope Jaflum, & Myndum fic 
vacata a Barpylo , qui percujjus a Pega fo obiit . Belloro- 
pbontes vero tri finta affetto ex fosti obttu , nrbem exmdidh 
Bargyliam. 
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vana jattanza dell' origine della loro Città , 
folita per altro a cadere in mente di moltiffi- 
mi altri, per innalzare le proprie Patrie , fem- 
bramì avere allufo i Bargilieti in una me- 
daglia, che vien riferita dall' erudito Onorio 
Arigoni (a). 

IL Era quella Città libera , del che ella 
ne fece pompa nelle fue medaglie a fimi- 
glianza di altre Città , che godevano la ftef- 
fa prerogativa , le quali anche per tal forte 
incominciarono a fiffare una nuova epoca dal 
giorno, in cui loro era fiata conceduta l'au- 
tonomia (£). Rapporta il Goltzio (e) una 
medaglia di. C. Celare Augufto > nel cui ro. 
verfeio fi legge HocpRuKiccruv npccs ^ eco- 
Towpj, cioè: Bargyliatarum C ivi ras /aera y & 
libera. Altre firn ili medaglie vengono ad- 
dotte <kl P. Arduino (d) y e dal Vaillant (*), 

(a) Numifmau Muftì Arigmi tot*, u In Nute. Urb. 
& populor.fine numera lib. mt. tab. 5. H.40. 

(b) Noris de Epoch. Syromaced. diflert. 3. cap.^. 

(c) Thefaur. tei antiv. pag. no. 

(d) • Nu m. antiq. tllujtrat. verb» 3*pyvkntrw , 

(e) Numtf. Imperai, pag. 65. 67. & 68. 
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il quale altrove dice (a) , che battevano § 

Bàrgiliéti monete fotto l'autorità de' Pretori . 

Còlie antiche medaglie concordano bene gif 

Storici.v^ccome ricaviamo da Polibio (6) > ^ 

e& £i\4o (e) - era prima poffeduta Bargiiif 

da' Mediani > a qttefti la tolfe Filippo Re di 

Macedonia; ma effendo feguita la pace t*a 

i Romani , Filippo v i Rodiani, e tutti quei* 

ch'ebbero parte nella guerra Macedonica^ 

maneggiata da Q. Flaminio , e confermata 

dal Senato Romano 5 fra gli altri capi del 

S. G. che vien riferito da Polibio (i) vi A 

ancora quefto , che dovea Filippo ritirate ic 

guarnigioni pofte af Bargilia , e *to dovea, 

eCfcr libera. In virtù del -quale trattato d'ao 

comodamente, fecondo la teftiraominak *Éta 

ftegb Polibio (e) D. Lentulo fi portò in Bar- 
*" ^lia, 

; ^ .... - *.V>H £t> . 

(a) In ordin. Alfahet. Urb. & Pop. wr*. B«***J»ta*. 

(c) IW. 4 - /^.2. ^.33. «p. 35* # 

4. Uh. 3. c*£. 18. — x ■ ■ 1 • - > 

(d) Excerpt. legat. cap. 9. 795* - — 

(e) L0ccit.pa4.7wi. : r ' / 
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gì Ha, e dichiarolla libera. \ 
, III. Degli abitanti di quefta Citta ne 
troviamo anche fovente menzione preffo gli 
antichi. Cicerone fcrivendo a Tengo . (*) lo 
preme , affinchè quei d' Eraclea , e di Bar' 
gilia o pagaflero a eluvio di Pozzuoli la 
fomma, che gli doveano, o gli pagaflero il 
fruttato. L'anonimo Scrittore dell' Olimpia- 
di (b) & motto di Mineftevo di Bargilia , 
che vinfe lo ftadio , fecondo V emendazione 
di Luca Olftenio (c). Strabone parimente fa 
parola (J) di Protarco infigne Filofofo Epi- 
cureo nato in Bargilia. De 1 BargilieG ne fa 
ancora menzione Temiftio (e) . , E dal Gru- 
tero finalmente vien riferita la feguente ifcri- 
«ione £f)m< <: . . 

■ « • • » 

f » . • 9 • « . f • . ■ 

t .... ^ 

(a) tp'tfl. farmi lib. I J. ep. 5 6. 

(b) Olpnpiad. 1 ? 7 . 

(c) In not. & emendai, ad Stephan. Byxantin. da Ur* 
btb. verbi Bap-yCxh* . , 

(d) Lib. 14. pag. 972. 
(c) Ep'tfiol. 20. 

(fj Infcr'ipt. Antlq, pag. 660. , . \ 
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EPMIAI ' ; 

BAPTTAIHTHI 
i A. ATEIAIOC 

KAI. CEIAIANOC . < , 
*IAflI KAI 
TPOMMfìl 
IV. Venuta nel Mondo la luce Evangeli* 
ca r fu Bargilia eretta in Città Vefcovile , 
come è chiaro ,sì per le antiche notizie dét- 
te Chiefe portate dal Leunclavio (a) , nelle 
quali ove è pofto Bup&tKwj e Bupfì uta , deb- 
befi leggere , come ottimamente pensò il P* 
Arduino (£), BctpyuKlis , o BocpyuX* ; e per 
l'altra notizia riportata dallo Scheleftrate (r), 
nella quale , ove leggefi Barbali , fecondo cre- 
dette il Martinier (d) , leggere fi dee Bar» 
gyltt , s\ anche per le fottoferizioni de' Con* 

cilj, ne' quali intervennero i Vefcovi di Bar- 

gilia, 

(a) Not. Antìq. Ecclef. a pud Leunelavmm pag. 17. 04. 
& 49. 

(b) Ubi fupra . 

(c) Anùq, Ecclef. tom. 2. pag. 67%, 

(d) Dans le grand Dttlion. Geagrapb. mot Bargyl a . 



gilia, del che è d* offervarfi il dotto P.Le- 
quien , che ci diede la ferie de 1 Vefcovi di 
quefta Città (a) • Verrà a propofito in altro 
luogo di parlare di Sergio Vefcovo di Bar- 
gilia , che interventi* al fecondo Concilio 
Niceno ; dirò ora foltanto di paffaggio , che 
portò parere TOlftenio (b) , che nel Con- 
silio Coftafttinopolitano celebrato fotto Fla? 
Viano ci intervenne Giovanni Vefcovo di 
Bargilia , e perciò Vuole , che in vece 41 
BecpKcchwS» , come hanno i libri ftarapati , 
labbia a leggere KccpyoKKnPw. 

V» Era quefta Città di Bargilia fituata 
nella Caria , come fce lo atteftano gli antif 
chi* e moderni Geografi . Ragionando Stra- 
tone (c) de' popoli detti dagli antichi Lele- 

gi, de quali ne fa pure menzione Omero (d) t 

feri- 



(a) In Orìent. Chrtfltan. tom. t. pag.gi$. feq. 
ih) Aà Stephan. verb. B*Vyt/&<* . 

(c) L:b. pag. 612»: ÓYi *J nht K$tpi*f tit<nwx* r 
( oppure Mw^'r , come leggefi ne MSS. ) *ms ^4•x/> , 

ATj/cT* , RctpyjK tur . 

(d; U'tai. io. ver/. 429. . 
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fcrivc , che qiìefti poffedevano Cari* par* 
$em,qu* Myndtm ufquc,& Bar£4* pbrrigi- 
tur . Ed altrove deferì vendo la Caria, di» 
ce (a) : In ora continenti* juxta agrum M/n« 
imm Aflypalta eft promontorium , & Zcpby, 
rìum • De bine ip/a Myndus cum portu y tte *wo* 
Bargyl'ia, ip/a quoque urbs . Vkinum Bargy- 
liis ejì Mindiadìs{ JOyWS®* ) coqac hannò 
i Codici MS. e come volle , che fi debba 
leggere il Cafaubono (b) avvaloralo ih qu* 
fto anche dall'autorità di Polibio (c) ; fe be# 
ne ne differite il Pinedo (d) ) Diana templum^ 
quod putant cireumplui ♦ E quello , eh' è de* 
gno.dt rifieffione fi è, che lo fteffo Plinio (e) 

deferivendo la Caria , fra le altre Cini ; 

che v 

■ * 

(a) US. 14." pat>.étf. ivi :~ EV r» **px\lf $ wV«- 
p» x«™ <rtw MA, , Arwr*\c« a < iVif «xp*, xj Zi<pvpto*. 

HT ìvSvf V M.(WÌ0( XifJLtV* ÌX H<T *1 %<tq * <n *' JT l W ) &"P~ 

yuxtety xj *v<m nróktt . flMr^ior lei wv B*p?v>iar <n 
<ù< 'Apiéttiìos itpòp Mwtuetìot , *»i/> vunnwmat ti/51- 

(b) Ad dift. loc. Sttabon. 

(c) Htfiw.lib.i6. 

<d) Obfervat. ad Stephan. de Urbib* verb. Jtiipyv** . 

(e) Diti* lib. 5. r.jp. 29. 
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che componevano quella regione , novera an- 
che Bar/pia, o come hanno i MS. per at- 
teftato del P. Arduino (a) Bargylia . Segno 
evidentiffimo , che V errore , eh' ora fcorgefi , 
di cui ragioniamo , non potè da lui deriva* 
re, ma bensì da'fuoi copifti. 

VI. Nè (blamente era fituata Bargilia nel- 
la Caria 9 ma di più al lido del mare , cioè 
all'ultima parte, onde entrava nella Caria il 
Meandro , ficcome dall'autorità di fopra ri- 
ferite di Polibio , e di Strabone fi può ri- 
cavare . E fé in cofa si chiara fa anche 
meflieri addurre teftimon) non neceffarj, pof- 
fiamo confermare ciò, da quello, che in altro 
luogo fcrifle lo {teffo Polibio , dicendo egli (*): 
Urbs Jajfenfuim in ora Afa fifa cft ad fi- 

num , qui ab altera Ncptuni fano terminator 

in 

(a) Ad (ìtB. loc. Plinti . 

(b) Hift.lib, ló. ivi : *H^f <zàv 'luaffiay vro\if xtirta 
fitv M «# 'Acidi ir rp xÓ\ttj* x*<ntfit*at£ù xny.ii' ? <wv <f 
Mi\»fftecf iroffH^in , f Muxj^iuy nóxtvs y 7 potffttyoptvpiyp 
Sì 9r*/o« <jois nrh^Ttui. B*f>yu\tit*xp auuwvpàf r<ùs <npt 
1t tivxov «V«w wc\wty ix<a<rpévtus . 
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in Mìleftorumditione poftto , ab altera Myti- 
diorum urbe ; & vulgo Bargylieticùs appellar* 
folety appellatone indita ab iis urbibus , qu$ 
in ultimo e/us recejfu funt condita Livio 
parlando dell' cfercito de' Romani dice (a) , 
che Miletum y & ceterorum oram fociorum pra- 
tervetli , in Bargyliatico fmu excejftonem ad 
Jaffum fecermt . Claudio Tolomeo (b) de- 
fcrivendo la Caria , vicina al mare Mirtoo > 
tra Jaffo , e Miftdo pone la lunazione di 
Bargilia. Pomponio Mela (c) defcrivendo 
la Caria anch' egli, fa menzione del feno di 
Jaffo, e Bafilifco ( o.più torto , come credo 
doverti fenza fallo leggere Bargilietico ) in- 
di foggiunge: In Jaffo ejl Bargylos . E Co* ■ 
ftamino Porfirogenita , per finirla, feri ve (d): 

Deftnit autetn ( tbema Cybyrrh&otarum . ) i/# 

D lon* 

. (a) Dee ad. 4. lib. 7. cap. 17. . 

(b) Geograph. lib. 3. cap. 2. 

(c) De Jitu orbii Uh. 1. cap. 10. 

(d) De Thematib. l'tb. 1. cap* 14. pag. 41. edìt. Lug- 
dnn.Batav. 16 17. KamXriyu £t ir pei fiuxO" ci( ^v<7uÀiù( 

. eluiif M*X*<rai iroKton , xj 4 'letaai , xj toG Bat/^uXiarx* 
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longitudincm occafum verfus , ad ipfam ufquc 
mbcm Melitum , Cr Jajfum , & ad ftnum 
Bargyliacum . 

. VII, Reftringendo in poche parole il fai 
qui detto. E 1 indubitato , che aveva la Cut 
origine il Meandro vicino Aparaea, che pri- 
ma feorrea per la Frigia, indi per la Lidia, 
dipoi irrigando i campi Meandrici , o fia 
quella regione , che fi abitava i n di ftintam en- 
te daLidj, da' Frigj, daCarj, da Gionj , e 
da altri popoli , entrava nella Caria , e final- 
mente ricornando nella Gionia andava a tri- 
binare le fu e acque al mar Egeo tra Mi- 
ieto, e Priene. E' certo altresì, che la Cit-y 
là di Bargilia, onde prefero il nome i cani- 
pi Bargilietici , non folo era fituata nella 
Caria, ma anzi nell* ultima parte di efla vi* 
s cina al mare , dove finalmente fi andava a 
fcaricare il Meandro. Come dunque potè* 
va mai avvenire, che il Meandro , prima che 
entralfe ad irrigare la Caria, bagnaffe i cam- 
pi di Bargilia, eh' era non folo nella fteffa 

Caria , 
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Caria, ma nell'eftremitìi di efla,e che indila 
Caria irrigarle? Sarebbe quefto lo fteflb, che 
.dire, che il Tevere > che nafce negli Appen- 
nini, e propriamente dal monte Faherona ,«oa 
lungi dal vico, che chiamafi monte Coravio nella 
Tofcana, prima bagna l'agro Romano, indi 
l'Umbria, e che finalmente paflando per Ro- 
ma va a tributare le fue aeque ai mare vi- 
cino a Civitavecchia . Chi mai non direb- 
be efler ridicolo un fimile Geografo , fe cosi 
deferivi il corfo del Tevere? E pure lo 
fteflb avverrebbe a Plinio, fe taluno (ottener 
volerle, che il divifato pafTo non ha bifogno 
d' effere corretto . Del che anche ognuno 
fe ne ricrederà coll'olTervare la carta di que- 
fte regioni , che qui riporto , come fu fat- 
ta delineare dal Cellario ; fenza però che 
con ciò io entri mallevadore della Umazio- 
ne precifa data da lui a varie Citta -, e 
molto meno dell' origine , e del corfo , 
eh' egli dà al Meandro ; anzi fono in varie 

cofe a lui di contrario avvifo. A bafianza 

D 2 eflen- 



• 
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effendoG ragionato della (correzione del luo- 
go di Plinio , tempo è ora di far paGaggio 
a ragionare come bifogna emendare il fuo 
tefto . i 




4 * 
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CAPITOLO IV. 

Si propone la prima congbiettura > come fi po- 
irebbe emendare il divi/aro luogo 
di Plinio . 

. • - 

I. £*bnza far molta forza al luogo di Pli* 

- nio > clx ' * in q«ifti° ne > cre( *° > che 
col mutarlo un poco nella fintafH , andreb- 
be bene con leggere : Poftremos Carta > m 
vece di poftremo Cariam , di modo che ver- 
rebbe a dir Plinio , che '1 Meandro Apa* 
menam primum pervagatur regionem y mox E** 
meneticam , ac deinde Bargylleticos campos » 
poftremos Caria , Jonefque agros f ertili fftmo 
figans limo , ad CX. a Mileto ftadium lenii 
Mabitur mari . E ciò concorderebbe benifli- 
mo col corfo v del fiume Meandro , e colla 
fituazione di Bargilia , come di fopra fi è 
offervato . v ' 

IL L' unica oppofizione , che potrebbe 

taluno fare a quefta emendazione , farebbe » 

D 3 c l* e 
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che farei cosi giungere il Meandro fino all' 
eftremita della Caria bagnando i campi di 
Bargil'ta , e che poi ritornando in dietro, e 
rientrando per la Gionia andafle a difcaricare 
le fue acque al mare tra Mileto, e Priene. 
Ma ceflerà quefta maraviglia, fe rifletteremo 
all'irregolare corfo del fiume Meandro , che 
fembrava fovente , che tornale alla fua fon- 
te , e che dopo molte tortuofità , e giravol- 
te andava a tributare le fue acque al mare . 

III. Si fono già di fopra riferite le auto- 
rità di Strabone, di Ovidio, di Properzio, e 
di Silio Italico fopra T irregolare corfo del 
fiume Meandro ; ma quefto fteffo bifogna ora 
maggiormente confermare . Scrive Erodo- 
to che il Meandro, egualmente che il 
Nilo , era tortuofo ; Plutarco , come anche 

lòpra offervammo , dice {b) : Maandcr flw> 

vius 

(a) Lib. 2. cap. 29. 

(b) De Fluvior. & mont, f nomiti, Oper. font. 2. 

fituvuv ? {lóv®' yocp ex nretraw ito* Trompeity , eirò. OHf tìmr 

- • / 
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vius tfl Afi* y q»* primus vocatusjfi Anab*- 
non ( id cft retrograda ) : folus enim ex omni- 
bus fluminibus ab ipfa origine in feipfum re- 
currit. Paufania fcrive (a): Amnium, quo* 
novimus , omnium mamme multiplici v & fa" 0 ' 
fo flexu labitur Maander , plurimis in fe re- 
volutus ambagibus , co verticofts v ut ftp*»* 
nitro citroque remeantis lapfus natura unus Net 
da ( o NU*$i con cui lo paragona pur Ero* 
doto ) efi y qui cum ilio conferri pojjit . Ovii 
dio , oltre ai luogo fopra riferita , fcriffe 

altrove (b)i • 

Maander toties qui tetris errat m Xfdem; 

e di nuovo (c): 

Meandri toties redeuntis eodem. ' \ 

Seneca parimenti diffe (d). fecondo la corre» 
iione del Salmafio (e) 



D 4 



(a) Anadic. fek Kb. 8. pagi 521, 

(b) Epift. Heroic: 9. «u. 55. 

(c) Metamorph. lib. 8. v. 162» 
(è) In Hyppolit. 

(e) Exercit.PUtwm.p*$.Zi$. 



Maan- 
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. • | . Mdtander per in<t quale* 
Labitur agros , piger , ac fteriles 
Amne maligno radit avenas • 
Ed in altro luogo lo fteflb Seneca (a); 
. ... Incerta vagus 
Maander un da ludit , tfT c«f/> /W, 
: • lnfìatque ; dubius iitus , /w* /o/tftfj 
H noftro Torquato Taffo elegantemente de- 
finire aqch' egli quefto corfo irregolare del 
Meandro, allor che cantò (b): 

QmoI Meandro fra rive oblique , incerte - 
Scherza con dubbio corfo , or cala ? or monto, 
JQuefì* acque a fonti , * al mar converte; 
E mentre ei vien ,fe , che ritorna , affronta* 
Dion Crifoftomo vuole, che il Meandro ab- 
Kà quafi innumerevoli giri (c) : Maander 
longe omnium fluviorum divini fftmus }unta y & 

fapientiffimm involvit feucentas flcxuras. Un 

•? di- 
Ca) In ErcuL furio/,* <y. 08?. fol che veggafi il Dra>- 
kenborch 9. 138. Siiti Italici, 

(b) Geruf.libér. Cant. )6. Stanz.%. 

(c) Our. 35. MeuttrS'pQ' vo\v ir*v<nùt *n*v iro-m^ùr Sué- 
mnQ" , ffo^ùnmrQ' ìkirrtv fu/fi*s xttftirms • 
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difegno del corfo del Meandro ci diede an- 
che lo Sponio ( a ) ; ma non con tante gira* 
volte, quante gliene dk Dione Crifoftomo • 
Niceta fcriffe (t>) , che il Meandro è in ogni 
tempo difficile a partirlo per gli vortici, ed 
i varj giri, non che fuperabile in alcuni fi ti. 
Dà la ragione di quefto corfo irregolare Stra- 
bone fcrivendo (c) : Maandcr ita curvut eft , 
quod alveus e/us varie intercipitur . 

IV. Si refe sì celebre il Meandro per 

quefto fuo corfo irregolare , che da quelle 

fue varie giravolte è anche avvenuto, che 

quelle cofe , che hanno dell' ineguaglianza , e 

delle giravolte, dal detto fiume hanno prefo 

il loro nome • Di quefta forta erario quei 

fregi , che dagli antichi Meandrici furono 

detti , prendendo il nome dallo fpeffo mento* 

vato 

(a) Voyage £ Italie &c. torri, i. pig.^L 

(b) In vita Imperar. Manuel. Itb.x.capi. , *E<"l X* i?& 
*j ? ìitpov fiìy *T*tm XP* 909 ** mnt*f**X Q * T ^ f*" 

(c) Lib. 12. pag. 579. ò M<u*y}p& ìtm <** n*httc , 
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vaco inune. I dottiffimi Signori della Re- 
gia Accademia dell' Erculano penfano po- 
se , che Meandrici fregi fiano quei di una 
pittura dell' Ercolano da loro addotta (a) , 
è che quefta fpecie di ornamento cominciai 
fe dalle vcfti (b). Non faprei , come il dotto 
P. Sebaftiano Paoli ha fcritto (c) : M&andros 
autem dicunt , quia a Magne/ut urbe ALt eli- 
ca ad Maandrum fitam origine** $ra*iffe pu- 
tant eruditorum omnium filii , cum fiumen il- 
tud vanii ambagibus , & eircuitionibus lobati». 
Prende quivi primieramente abbaglio in cre- 
dere eflere ftata Magnefia preffo il Meandro 
una delle Città dagli Etoli edificata, quando, 
come in ap preffo diremo , fu quefta dagli 
Eoli edificata ; (e pure non è quefta (cor- 
re zion di ftampa . In fecondo luogo non 
veggo su qual fondamento egli dica , che 

da Magnefia furono detti Meandrici. quefti 
^ . - -* * fregi? 

. , : r * • . .... ;• . . , ' 

(a) Tom. i. Tavola XL pag.ói. 

(b) >J>#.fww* r.-pag. $9. in «or. 23. 

(c) De patcn* asgtnt, Forocornel. cap. 6. pag. 146. 
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fregi , e che da e fifa ebbero origine 5 è non 
fi dovrà più tolto con ragione dire » che 
dall' intero corfo irregolare del Meandro fie- 
no (lati sì chiamati quei fregi , che a cre- 
tto corfo pieno di giravolte fimiglia vano , co- 
me ben s'appofero S trabone ed Antonio 
Agoftini (*)? Una mòftrd di quefti fregi, ed 
ornamenti vien recata dal Buonarroti uo- 
mo dottiffimo, dandoci (c) il difeguo (Tuna 
figura di bronzo , che rapprefenta una Speran- 
za^ qualche altra Deità degli antichi Tofa- 
ni . Erano foli ti gli antichi, come fi vedo 
in quella figura dal Buonarroti portata , a* 
domare V eftremià delle vedi con certe ftri- 
fce di porpora fregiate , coi* de" lavori detti 
Meandrici. Simili fregi vengono anche bene 
efpreffi nella figura di affai vafi , che fi con- 
fervano nel Angolare mufeo del chiari(Timo 

. .... ... fjfl, 

. • - ."• • 

. (a) Lih. 12. pag. 57S. . . 

(b) Dialog. 3. /opra le Medaglie pag. 108. $diu Ri- 
mari. ij$6. • ì 

(c) Offettazicni foprà $ Medaglioni antichi pag. 93; , 
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Cavaliere Hamilton (a) . Ad effi fembra a- 
ver porto mente Virgilio allorché de- 

fcrive la clamide data per premio a Cloan- 
to: f 

k-j , Vittori clamydem aurata»,, quam plurima 
ù\ Icircum ^ 

U Purpura Meandro duplici Melibaa cucurrit. 
fopra il quale luogo fcrive Servio : Meandro 
duplici, flemofo; & boc dicit , quia „at m 
clatnyde flexuofa y & in fi renuabilit purpura 
tè nndum Meandri fluminis Carie Pm>incie> 
fui fimo/ut e/1 .• e su ciò veggàfi anche No- 
nio Marcello (e) . A quella foggia di veftire 
allufe Tertulliano, allorché ferine (d): Pror- 
fus fi quis Meandrico fluxu delicatam vcftem 
bumi protrabat. So bene, che '1 Salmafio (e) 



vuole 



(a) VeggafiJMonr. di Hancarvillc don le recueil de* 
ant.Ett. Grec. & Rem. ùrèe da Cabinet, de AC Hamilton 
tom. t. tao. uh. 

Pari}. {61 ™**a. K Mtander pag. 40. eia. 

3) Da Pattm 

(e) In not<ad.dM.lo^T4rtuU.pa i . n9 . & feqq. 
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vuole, che s'abbia a leggere: Manandrko fle- 
tti) ch'egli allegando Fedro intende una ve- 
tte alla foggia di quelle del Còmico Menati- 
dro , colla quale emendazione per atteftato 
del Pamelio (a) vanno d' accordo i codici 
Vaticani ; ma perchè concorda anche bene 
col fentimento di Tertulliano il leggerli Me- 
àndrico flttxu > perciò ftimo non effervi di me- 
ftieri di quella correzione , come in fatti non 
fecero di effa conto nè lo fteffo lodato Pa- 
melio (b) , nè la Cerda ( c ) . ■ Quefti fregi 
Meandrici mi danno a credere dopo il Buo- 
narroti (d) y che alcune medaglie portate dallo 
Spanemio (e) fieno (late coniate non già in 
Candia 9 come egli credette , ma bensì o in 
Apamea, o in altra Citta polla preflb il fiu- 
me Meandro , riportandofi dall'Arduino (/) 

. 



(a) Anmt. ad di&.loc. Tertulliano 

(b) Loc. cit. 

(c) Ad diti. loc. Tertulliani . 

(d) Ubi fupra . 

(e) De U/u y & trjeflan. Numi/, pag. 475. 
(f ) Num. antiq. iìlufir. pag. 61. 
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due medaglie di quella Citta, con fi mite ro- 
verfcio de* due pilei de'Caftori, e dell'Aqui- 
la lopra quefto Meandro col nome dello 
fleffo Prefetto , o Ufiziale , che mai fi foffe 
queir Attalo. . . 

V. Varj altri di quelli fregi Meandrici 
fono riportati dal Dooapftero (a) , dal Mont- 
fcucon (*), dal Gori (c), dal Du-Gange (d\ 
dal Ciatnpini (#) , e Cogliono effere firequen- 
tiffirm nelle patere , ne' vafi , nell' urne fe- 
polcrali dette Etrufche , alcune delle quali 
con più ragione dire fi potrebbero Campa- 
ne . Di varj vati fonili alcuni ne porta il 
Paoli (/) • Nei mufeo parimenti del detto 
imio amico , e concittadino il Sig. Canonico 
D. Giovanni Mufcati vi fono molte belle 

ijrne figurate^ e fotto di quefte figure vi fo-. 

^ , ' no 

(a) In Etrur.Rcgal. 

(b) Anùq, expliq. 

(c) Mufxum Etrufc. 

(d) Gloff. med. & infim. Latin, ad cale. tom. 3. tab. 5. 

(e) Pet. Mow. t. z, toh. 33. 

(f ) De paten. argent. Forocornel. cap. 5. pag . iy6. tab. 4. 
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no varj fregi Meandrici . Stimò V anzidetto 

P. Paoli (*) , che nella patena d'Imola, che 

credefi effere fiata di S. Pier Crifoiogo , fieno 

efpreffi i fregi Meandrici in quei grottefchi 9 

o geroglifici , che fi fcorgono nel fecondo giro. 

Pivifi fu di ciò furono i pareri di chiariffirai, 

ed eruditiffimi uomini . Domenico Mita (*) 

credette , che foflero quei lettere cfotiche„ 

jion gii fregi Meandrici , nei quai fentimen- 

xo concorfero pure l'Abate Paftr&io (c) , ed U 

P. Paciaudi (</) . Matteo Egizio non voli* 

fpofare niun fentimento (?) > il Signor Ca. 

nonico Mazzocchi (/) fofpettò «jflere quefti 

grottefchi , anzi , che lettere ; MonGgnor Af- 

femanni , l' Abate Teoli , ed il P. Manfi (g) 

portarono la fteffa opinione del Mazzocchi. 

Puri 

(a) toc. eh. pag. 230. feqq. - 

(b) In edit. oper. ò. Petri Chryfolog. 

(c) Ad paten. argent. Foroeorneì. 

(d) Epfol. ad Sebaft. Paoli , extat in laud. oper. Paoli 
pag. 231- & feqq. 

(e) Apud Paoli loc. eh. pag. 237 

(f) Apud Paoli ubi fupra pag. 238. 

(g) Apud Paoli loc. laudai, pag. 239.Gr feqq. 
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Puri ornamenti li credo anch'io 9 non già 
lettere , ma fe fieno fregi Meandrici , come 
vuole il Paoli, o puri ghiribizzi del fondito- 
re, noti è mio il deciderlo. Fregi Meandri- 
ci credette pure il Paoli (*), che foflero quei, 
che fi ravvifano in una patera Etrufca , ed in 
un' altra d' Avellino (*) , eh' ei porta ; ed una 
non molto diffimile da queft' ultima fe ne 
poffiede dal mio concittadino D. Gio: Antonio 
Filioli : ma fe quelle fieno lettere , o Mean- 
drici , il giudichi chi il voglia , che io per me 
non so tanto arrogarmi . Molti di quefti , per 
finirla , ne vengono portati dal foprallodato A- 
bate Giovanni Winckelmann (c),e nella efqui- 
£ta opera data óra in luce dal Signor Han- 
carville (</), e moltiffimi ne ferba nel fuo 

raro Mufeo il degniflimo d'immortale gloria, 

e lo- 

* M» fe 

(a) Ubi fupra pag. 24$. tab. VI. 

(b) X. 1. pag. 240. tab. 5. 

(c) Monumenti antichi inediti voi. 2. tab. 60. 98. 131. 
Ià6. & 159. 

(d) Recueil des antiq. Etru/q. Grec. & Rom. tirées du 
Cabinet de M. Hamilton tom. U pajfim . 
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e lòde il Signor Duca di Noja . Mi piace 
riportare qui delineate più fpecie di tali Mean- 
drici lavori raccolte da' più belli vafi Etru- 
fchi , che ho potuto ©Servare , avendo trala» 
fciati quei , che fono di più femplice inven- 
zione : effi ferviranno s\ per ornamento di 
quefta mia opera , sì ancora , perchè ora fi 
veggono in lodevole ufanza negli abiti cosi 
degli uomini, come delle donne, ed in altri 
arnefi di lor bifogno . Mi rincrefce però , 
che fi adoperano quelle Meandrice guife,che 
fono della maniera meno ingegnofa, e meno 
ftudiata , e comporta . De* molti , che qui 
fi fono da me fatti incidere di effi difegni, 
i due ultimi fcmbrano i più proprj, effendo 
di una maniera affai vaga , e quefti potreb- 
bonfi adoperare , e farne più ufo : forfè fa- 
rò* di giovamento T averne io qui palefate 
più forti, acciocché fe n' abbian pronti tali 
difegni, ed invenzioni Etrufche, o Greche , 
che fieno, ed io Greche le (timo , offeryan- 

dole di regolar, figura , e fempliciffima. 

E Sem- 
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VI. Sembrò al Buonarroti (*),che un ta- 
Je quale vefligio di quefti ornamenti T abbia- 
no ritenuto i Greci in quelli fregi , che da 
etti fi dicono Torapt*, fiumi y che fono ceree 
Jince rotte , che fi pongono nelle vedi di 
quei Monaci , che fono affanti alla dignità 
Vefcovile , dette da loro Mandia ; del che 
fe ne fa pur motto da Simeone TelTalonicen- 
fe (b) f e dal P. Goar (c) . 

VII. Dalle tortuofitk del fiume Meandro 
furono chiamati Meandrici alcuni giuochi e- 
queftri, come ce ne afficura Efichio (d), al- 
lorché fcrive : Mtander genus ludi cquifiris , 
nel qual giuoco, allo feri vere del dottiffimo 
Samuele Bochart (e) % Equi multiplicibus fle? 
xibus , & gyris agitamur .... ahcrnofqua or* 
bibus orba impediunt ..... 

Da 

(t) Loe.ch. 

(b) De tempii s . 

(c) In Eucol. in not.ad Miffal. D.Chryfoflomi M£ÌI§. 

(d) In Uf. verb. M«*'tp& , M«*>t P & *$+ J** 

(e) In Pkalef lib. i» top. «. pag.fó* 
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Vili. Da quefto fteflb fiume perteftimo- 
nianza di Fefto (a) furono chiamate Mean- 
driche alcune pitture , fcrivendo egli : M<c- 
andruntj getius piblùr&\ ditttfM' fimiittu* 
dine fiexus amnis , qui appellatur Mtandrus : 
Ed alcuni lavori rufticani fu detto da Co- 
lumefta (£) doverli fare alla Tó^gia del Me- 
andro : Oportebtt , ei dice , nonnuilis loci* mo- 
Ics intercidi more Meandri , parvis , /ed angu- 
ftis ttineribus . 

IX. E finalmente oflervò Strabone ( c ) , 
come di fopra dicemmo, che dalle tortuofitk 
del Meandro tutte le giravolte venivano 
dette Meandriche: quindi da Tullio i configli 
afiuti , e raggiratori fi appellano Meandrici {d) y 
ficcome anche da Prudenzio ( e ) . 

X. Fu d'avvifo ancora Antonio Agofti- 

E 2 ni 



• . • » 



(a) De verù.fìgmf.liù.XI. 

(b) De Re Ruft. lib. 8. cap. 17. 

(c) Diti. Uè. 1 2. pag. 577. feqq. 

(d) In Pi/on. 

(e) In bymnis, 
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ni (/?), che in una medaglia, eh* ei porta di Ma- 
gnefia , addotta anche dal Goltzio,da cui la 
riporto , come qui vedete , 




ci (la un Toro , e fotto di eflfo un certo lavo- 
ro a guifa de' fregi Meandrici , come volefle 
dinotare le giravolte , e le tortuofitk di quello 
fiume • Ottimamente ; ma effendoci in que- 
lla medaglia un Toro cadente , parmi , che con 
quefto i Magnesj non folo dinotare vollero 
il fiume Meandro , ma ancora il fiume Le- 
teo: e che ciò fieli fatto o per far reftare a* 
pofteri la memoria , che veniva efla Citta circon* 
data dall' uno , e V altro fiume , o per diftin- 

guere quella Magnefia dall' altra fituata al 

monte 

(a) Dialoga 3. /opra le medaglie pag. 109. 
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monte Sipilo. Non so su qual fondamento 
il P.Arduino (a) voglia, che quella medaglia 
fi debba riferire alla Magnefia fituata al Monte 
Sipilo , e molto meno so comprendere , come 
dal Begero (b) ven^a quella attribuita alla 

• 

Magnefia della TelTaglia. Per vedere quanto 
fia mal fondato il giudizio del Begero, d'al- 
tro non fa d'uopo, che di porre mente alle 
medaglie dall' Agoftini, e dal Goltzio riferite, 

* 

ed alla fua , ed oflervare qual differenza vi 
paffi tra l'una, e l'altre. Per dimoltrarvi in- 
fulfiftente l'opinione dell'Arduino , balla riflet- 
tere, che quefti fregi Meandrici in niun mo- 
do potevano competere alla Magnefia del Mon- 
te Sipilo , vicino alla quale , per quanto io 
fappia , niun degli antichi ha infegnato , 
che pafìafìe il fiume Meandro. 

XI. Per convalidarvi poi la mia conghiet- 

tura , che quelle Medaglie dell' Agoftini , e 

E 3 del 

■ 

(a) Num. Ant % illulfrat. verb. M*yy*<n*y pag. 306. 

(b) Thefaur. Palatin. pag. 264. 
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del Goltzio voleflero indicare il fiume Mean- 
dro , ed il Leteo , o per confervare la memo- 
ria , eh* era fituata tra F uno , e V altro fiu- 
me quella Magnefia , o per cosi diftinguerla 
dall'altra alSipilo: permettetemi , che alquan- 
to fu ciò mi trattenga, c dilunghi. 

XII. Che la figura del, Toro voleffe di- 
notare preflb gli antichi un fiume , T abbia- 
mo da Eliano (a) ; e che il Toro in atto di 
cadere fignificafle un fiume , è cofa troppo 
nota, e conta per la favola d'Acheloo, che 
fingefi aver combattuto con Ercole prima 
in forma di Serpe, e poi in figura di Toro, 
nella qual ultima forma fu vinto (b). Che 
i Magnesj potettero porre il dilìintivo di que- 
lli due fiumi, per cosi tramandare allapofterità 

la memoria d effere vicini a quefti due fiumi, 

è cofa 

* 

(a) Liè. 2. var. Hiflor. cap. 3. : Fluvtorum naturam , Ct 
fluenta eorum oculis cernimus . Nihtlom'inus tamen qui co- 
fani eos , & imagines eorum fabrkantur , partim human* 
forma eos eonfecrarunt , partim bovum fignum eis affine- 
rune. 

(b) Vcggafi Ovidio 9. Metamorpk in princìpi 
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rè cofa sì trita preffo i conofcttori dèli* : anti- 
chità ^ che non fa bifogno, che in ciò ci trat- 
teniamo . Che quei fregi pofti fot to al Toro 
forte ro Meandrici , non v* è luogo da dubita- 
re . Reda ora da vedere, fe una delle Ma- 
gnefie fitiiata foffe tra il Meandro , ed il 
Lcteo ; e fe altre volte è, addivenuto , che 
per diftinguerfi quefte tra di loro fi fieno 
pofti fimiii diftimivi y o altri chiari per loro 
fleffi ir ; - idi) . L h [ 
XIII. Quella Magnefia , eh' era vicina al 
Meandro, ed al Leteo , vien pofta da Tolo- 
meo (a) y e da Diofcoride (b) nella Cariai. 
Ma egli è certo , che non apparteneva al- 
la regione della Caria : nondimeno però ef- 
fendofi data tal filiazione da Tolomeo, e da 
Diofcoride , fenza tacciar coftoro d errore, po- 
tremmo dire ^ che s' induffero crederla della 

Caria , o perchè non era molto da quella di- 

. -, E 4 " : "*V feofla, 

" ' » • *• ."1 : I. ' '.x'x- < , ». . r tu ^v;« 1 

t <•) Gevgrapb. c*p> a, v ' . : 1. ... , v 

(b) Lé. 5. cap. 5, fa* 132. . U J teiv; w, 



&ofta,lfcri\«odD Stfabonc («),dic 4W*er(i 
Myuothà ) jì aditi paga èJii,Cmm Tbymbrm \ 
S<fit*à fi** tji fàgpefc* * 1»* r *i M*- , ( 

sndrum s/tfrfatsur \ volo** Qfagnefum. Titeffà- 
licori** ) & Cr«r^/»w;vo^peicfaè -, eóbie afa- 
■ b i ara o (fair antico Scoliate MeW Argonaudca 
d' Apoilonb (i) r effendo ftata ttìa da Leu- 
cippo figlio £ Cari -edificala , cflér potreb- 
be , che pere iò fia fiata i creduta fi tua t a od- 
ia Caria . Che quefta Magnefia fofle pofta 
*tra il fiume Meandro ^ ^d il Letea^, è cofa 
^òffantiffiocia preflb gli-amichL 1 «grave :S*ra- 
boa* Prima *b JEpb*fs> sft Magnzfi** 

/Eolica uff* , fgnmncnto frptr Mmanirnm , *ti~ 
tino. 4fg entm UH puntini 3 fod vidmar Vfhi 
dtnnis Letbxus , qui e* monte Epétfisrum Fé* 

(a) LtL 14. pag. 636. , UpUp ir rtflott nmfn 

*po< MeuaùrS'py Mnyniw Jrotxi* vùr tr Giaa*\i? $ wr 
Kptrrm*\ } *j o r. t\i tv\ Ci .« k'J 

(b> lib. 1. wr/. 583. ~ 

(c) /i*. 14. p*g. «47. IV» ifir Jg 

MmyPHtU »ÓMf 'AioKÌ*, xtyouiv» ìi ivi M««'J>p . IlKff- 
#t'«r «<u» lì pura , fi v\>wti<npo9 ó AirSeùo» 
0 jjk#f «V Ttr Mmwtf»* <4> <«px*r l^mr Aro Tìmtrv* 
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parlando delie più belle forte ua <<|iaefte> 
^tlk di MagneCc. al Um *i autorete idi« 
.fecondo la traduzione del 3^*arrc^(4)r.v 

i gwobi o r > v ~oa t: r 3 c orn^iH 
; iteque hn fiorifera • ^ , r ; - 

fturfama (e) ieri ve: iH^g»*/** ^ 
LetUum funt , ed altrove (4 •? JE^ 

apt$d MtgaeW UtM fivmiws jétolas fiti&s , 

;m mmì n H/h,. Ma perchè ara più cele- 
bre- il Meandro del Leteo , la troviamo più 
fpeCo -ipecificata col diftintwro £el Meandro ; 
quindi è, che yien : efc detta da Erodoto .(#): 

Ti 4P 

I&a. Georg, apud Atfatum fifc Itf. Éfiip**fo*i. 
10»T «W A«'wwi/f «*gc^ip«rftf M * mi **** . i. 
ha (b) Pflw./<*r* Medaglioni antichi ptg.^%. , 

• k>, X* i. /«* ***** òrf. , N*»* 4* A. 
A*2«V. . . .t ri . . : 

(<0 A4 io. Phodc* pag. éyt. ''Eri fi 4 mh iw) 
■womw AwVj#. M<é*w T*« t xn^w 

(c) I» r^ èo^W^wr^, r.-w.J+UC: 



* 
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M'gnefia fupet Maandrum , come anche la 
chiama Di odoro Siciliano (a) ; da Stefano Bi- 
zantino (b) i juxta Maandrum , da Livio (r)* 
fupn Maandrum , da' PHnio (dj i Magnafia 
Meandri ; Ecco che dal fin qui detto ab- 
biamo , che non folo era porta quefta Ma- 
gne fi a tra il fiume Meandro , ed il Le reo , 
ma in oltre , che dagli antichi fi era detta 
ora Magnsfta al Lèteo ,ora -Magnafta al Mean- 
dro , per diftitìguerla dall'altre;' 
. XIV. Quando dell' altri Magnefia ' (#) 

troviamo efferfx fatta menzione dagli antichi, 

c i i ' 1 o " la 

(a) " Bìblhth'ca Bflor. lìb. ti. eaf. 57. , tot rf Mmm'é^ 

(c) sD«r. 3. 7. f.44. 

(d) i/A. 5. cap. 20. 

(e) La quale fecondo Scilace Ad Tabul. Ptolom. e 
Gronovio Cow. m marmor* bafm.T'tb. ereth cap. 16. extat 
apud G rottovi um Thefaur. Gracar. antiq. tcm. 7. 481. 
era fi mata pupe Sardet ad SypUum , e fecondo il Trilla- 
no nella Frigia, perchè forfè ,' come dice Strabone i/A. 
i2..jw^.j7i. non ben fi diftingnevano qnefti confini ,> ed 
alla quale a. parer mio appartiene l'alleanza con quei di 
Smirne, di cui fallì menzione ne marmi Arundeliani ,che 
che ne (fica V Olftenio Ad Stepban.verbM*?*»ct* , ed ap- 
partiene- pure la fta tua di marmo eretta a Tiberio, che 
illuftrò sì dottamente U lodato Granàrio .» * «u 
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la fcorgiamo anche contraddiftinta col titolo 
del monte Sipilo : cosi la dicono Stratone 0), 
Tolomeo (b) , e Livio (c) t e queft' ultimo 
dovendo in oltre nello fteffo luogo mentova- 
re tutte e due le Magnefie , in quello mo- 
do le diftingue tra loro, feri vendo (et): Le- 
gati ab Thyatita , & a Magnesia ad Sypi- 
lum ad dedendas urbe* venermt . ; . fub #• 
dem fere tempus , & a. Trallibus , & * Ma- 
gnesia , QU* SUPER MfcANDRUM EST > & ab 

Epbefo legati ad dedendas urbes venermt . 

XV. Nè gli Scrittori (blamente, per non 
confondere una Magnefia coll'altra, chiamaro- 
no una oràadLetbaJumyOVveto adMceandìrum^ 
e T altra ad Sypthm : ma i Magnesj fteffì 
gelofi d'indicare a qual delle due Magneti* 
dovevano i di loro natali, o a qual delle due 

fi dovevano riferire alcune cofe > u&rono sii 

fatta 

■ 

(a) Lit. 13. pag.iiu 

(b) Loc.ctu 

(c) Decada 4. Uè. 6. cap. 43. 
tf) D*cad.$. ìib. 7. cap. 44. 
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fetta diftinzione. Molte medaglie fi riferifcono 
dal P.Arduino (a) con sì fatto didimi vo . In 
un' ahtica ifcrizione d' Afia (*). fi offerva lo 
fteffo , dicendofi ivi , fecondo la traduzione del 
chiariffimo Gronovio (c): 

TATIA . HEROTEMIDIS 

( Filia ) 
MAGNETIS . A SIPYLO 
DVM . VIXIT . SIBI . ET 
FILIO . DEFVNCTO . LYSANI jE . 
F I LIO . L YS A N ItE 
ET . PATRI . LYSANI.E . 
■ XVI. Quella (lena cura , ch'ebbero i Ma- 
gnesj al Sipilo di dillinguerfi dagli altri, cre- 
do ragionevole , che 1': avellerò i Magne.?; al 

Leteo, o al Meandro, come vogliamo chia- 
marli; 

. (a) Num. Anùq. tllufirgt. veib. Wl*yfn**r pag. 303. 

(b) Appendi* ad Marmont Oxontenf. pag, 301. 
TATIA.HPn0EMIAO2.MArNHTI2.AnO.2inTAOT 

ZQ2A . EATTH . KAI 
TH.TO. KATOIXOMENfì. AT5ANIA . AT2ANI0T 
KAI . TO . riATPI . ATS A NI A 

(c) Csmment. ad Marmor. bafin , ubi fupra . Il Lidiato 
*d Marmor.Oxomen/'Joc.cit.tTzduQc: Magntfitnfir a mon- 
te Sipyh % 
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marli ; per così diftinguerfi dagli altri Ma- 
gnesj , e che perciò nel coniare le loro me- 
daglie ponevano qualche dittimi vo , come 
appunto farebbe qtìefto del Leteo , e del 
Meandro. Tal penfiere de' Magnesj fembra, 
che ci venga manifcftàto nel Medaglione di 
Lucio Vero, riferito dal chiariffimo Filippo 
Buonarroti (*), nel di ctii roverfcio ci è Dia- 
na Leucofrine , e fotto MArNHTON coli' 
imagine di due fiumi , cioè una del Leteo 
del Meandro l'altra. . Che fe in quèfto me- 
daglione fi dinotano quéfti due fiumi, perchè 
non crederemo , che ;fi$no anche, fpecificatì 
nelle medaglie .addotte dall' Agoftini , e dal 
Goltzio? Tanto maggiormente mi confermo 
in quello penfiere , perchè reggiamo , che tal 
cura di diftinguerfi quelli Magnesj dagli altri 
durò affai tempo preffo i Magnesj al Le- 
teo. In fatti nel Concilio d'Efefo, allorché 

fufcritta la fentenza contra Neftorio, tra gli 

altri 

♦ 

(a) OJfervaz./u oleum Medaglioni ant. tavoU 6. 
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altri Vcfcovi, che quefta fottofcriffero , vi fa 
Dafno Vcfcovo di Magnefia al Meandro (a) ; 
la medefima cofa fi vede oflervata nel Con- 
dilo Calcedonenfe da Leonzio Vefcovo di 
quella Magnefia (t) , e nel Concilio Coftan- 
onopolitano III. dal Vcfcovo Teodoro (e) . 
Anzi nel Concilio Quinifefto troviamo un al- 
tra particolarità , cioè , ché Patrizio fi fotto- 
fcrive : Magnetum primje ad Mjeandrum 
Civiratis Afona (4) ; e (e vogliamo attenerci 
alla lezione dei Codice MSS. del Maffei , an- 
che nel Concilio Calcedonenfe , di cui tede 
facemmo menzione , fi fottoferive Leonzio, 
Vefcovo Magnesie Majoris. 
<■ XVIL E nel vero faceva meflieri , che 
averterò quelle Magnefie qualche diftintivo 
tra di loro , ù perchè eranó molte dello ftef» 

fo nome , sì finalmente perchè e Magnefia 

* , . s> ■ . al 

I • <• .... 

(a) Ztf^e . 

(b) tfM. 

(c) ma. 



Digitized by Google 



Del MjEAtJDito Caf. IV. yp 

al Sipilo , c quella ai Meandro , t i' altra 
della Teflàglia rìconofeevano tutte gli fteflì 
fondatoci. Parlando Strabone (*) di Magne- 
fia al Meandro, non folamente , come fopta 
oflervaramo, la chiama Citta Eolica, ma di 
vantaggio tri ve , che conofeeva per fooi fon- 
datori i Delfi* che prima abitarono i monti 
Didimi nella Tanaglia. Altrove ancora riffe- 
rifee tra le Cittk fondate dagli Eoli Magne- 
fia al Sipilo (b) . VeggaG $u di ciò anche 
il racconto di Conone (c) . E finalmente A- 
riftotele , t Teofiaflo preflb Ateneo (J) , chia- 
mano Magnpfia della Teflaglia , colonia di 
Delfi , e facrà a Dei . 

XVIII. Dopo un s\ lungo divagamela, 
in cui parmi , che fenza avvedermenc foco 
mi abbia condotto il Meandro, per pormi in 
iftrada, dico, che,fe non folo preflb i Poeti, 

e 1 * 

(a) Vtb. 14. pag. 636* 

(b) Lib. 23. pag. 621. 

(c) Apuà Photium pag. 1I6. 

(d) Deipnofiph.Jiò. 4. cap. 24. 



80 Origine, e corso 

gli Storici , ed i Geògrafi fi refe si celebre 
il Meandro per le fue giravolte , ed irrego- 
lari(fimo corfo, e fe anche e fregi, e giuo- 
chi, e pitture, e lavori rufticani, ed i con- 
figli attuti avevano prefo nome da quefto 
irregolare corfo dei Meandro ; che maraviglia 
fia dunque, fe prima giungeva, quello fiume 
ad irrigare i campi di Bargilia y ch'erano all' 
eftremitk della Caria , e che poi alquanto ri- 
tornando indietro entrafle . nella Gionia , ed 
indi andaffe ad Scaricare le fuè acque nell'E- 
geo tra Mileto , e Priene? . Tanto maggior- 
mente fembrerìt ciò probabile , dapoichè dal 
fopra addotto luogo di .Servio pare fi raccol- 
ga, che il Meandro, fpecialmeme nella Ca- 
ria, correffe irregolarmente. . 



li o 




CA- 
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CAPI T O L O V. 



5# propone un altra con gbi et tura di legger fi 
Cybareticos, ovvero Cybiraticos campos 
. nel luogo di Plinio.. 




* fe T emendazione propofta nel!' 
antecedente capitolo non foffe a 
grado di far- giungere il Meandro prima a 
bagnare i campi di Bargilia , e dipoi farlo 
paffare- ad irrigare la Gionia , uferò una fpe- 
cie di magia, quanto innocente , altrettanto 
più potente di quelle di coloro , she con 
canzoni magiche trafportavano le biade di 
un podere in un altro; imperciocché. v non 
trattali quivi di trafportar biade da un luogo 
in un altro, con • . , • i 

- <■ Quante mormori mai profane note > 

beffala Maga con la bocca immonda ; 
ma bensì di trafportare immenfe campagne 

da un luogo in un altro; e fpero farlo fenza 

*■..''* \, * » . • . - ■ > ~~ , • * « 

timóre di effere confecrato a Cerere. 

. » » » . ■ ■ 

F Cre- 
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II. Credei dal bel principio , che in vece 
di Bargylhtkos campos , leggere fi poteffe , 
lenza molto dipartirci dalla fimiglianza delle 
voci , e fenza prendermi foverchia libertà , Hy- 
àrdi ethos , 6 Brjulleticos ,' o Pbigileticos , O 
pure, come Hanno i codici MSS. Vaticani (a) 
Hir gal 'ethos campì : ma niuna di quefte e- 
mendazioni mi fiqifte ^ di piacere, o per- 
chè alcune Città non erano sì cofpicue , che 
a ragion loro fi aveflfero dovuti con diftinsio- 
ne mentovare da Plinio i di loro campi , 
quando non fa menzione di qupi di altre Cit- 
tà , dalle quali , per fua ite ita tedi mori ianza , 
era quafi il Meandro circondato : o perchè al- 
cune di eflb fono affai difeoile dal Meandro , 
o finalmente perchè non fembratni» ancorché 
a quefto vicine , che foffero fituate in quel 
luogo, che parmi, che richiegga ilcontefto di 
Plinio, cioè dopo la r*g#<w, eh' ei dice £«• 
menetka , e prima della Caria • 

Se 

(a) Coi. 159*1 fa$&L 1593. at. & $tóu 
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' IH. Se feguendo il tetto di Plinio , che 
fcrive , eh' era il Meandro quafi circondato 
da moke CitA , volefli tanti indovinelli pro- 
por vi , quante erano le Città , per le quali 
•0b paf&va , non la finiti sì prefto ; ma 
perchè nè voi avete tanto tempo libero in 
leggere quefte aridezze , nè io unto da do* 
tarlo alle oledefime ; quindi a due conghietture 
reftrJngo principalmente il mio ragionamento, 
cioè, ehe fi potrebbe leggere in vreqédi Bar. 

QYUnmOS CAMPOS , forfè CfBtRATlCOS , 0 
ClBYRRTlCOS CAMPO*, ovvero TRAtf-fETICOS, 

0 Trailianos camwìs. Efporrovvi in quefio 

capitolo la prima congbiettur* , riferendomi 

l'altra per, lo feguente* ' vi 

IV. Di è % troviamo mozione 

preflfo gli antichi, una che parva C%r*,i'aU 

tra , che magna CUrra dicevafi • I4 picciola 

Cibyra vien porta da Tolomeo (a) nella C#- 

iicia T brada , e da Strabona (b) vien Situata 

F 2 tri 

(a) Ztè. 5. Geograpk cap. 5. pgg, 

(b) I/*.i 4 . pa&66 7 . 
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tra la Panfilia , e la Cilicia , nè su quella 
convien far altro motto. 

V. A Cibyra magna, di cui qui ragionia- 
mo, non convengono gli Scrittori nel!' affe- 
gnare il propio luogo . Nelle aotizie de' Ve- 
dovati di Jerocle (*) vien noverata Cibyra tra 
le Citta delia Caria, così anche nel Conciliò 
Coftantinopolitano I. (b) fottofcrivefi Leonzio 
Vefcovo di Cibyra e provincia Caria. All'in-* 
contro fud'avvifo il Cellario (r), che fofle fi- 
tuata nella Frigia poft Antiocbium ad Maan* 
dram ,11 fenti m en to del Cellario fembrami , che 
venga convalidato da Plinio , fcrivendo quefti (d): 
Sed prius t&rga , & mediterrancas jttrifdiRiones 
( della Frigia ) indicaffc convmiat . Una ap* 
pellatur Cibyratica, ipjum oppidum Pbrigia 
eft. ' Cwi effi concorda pure Tolomeo (e) , 

mentre defcrivendo quefti le' più infigni Cit- 
tà 

(a) Pèg. 1*?. & 33 . 

(b) Apud Ubtè . 

(c) Geograph. ant. itb. 3. cap, 4. pag. 154. fif* 

(d) L'tb. 3. eap, 29. 

(e) Liò. 5. Geograph. cap. 2. pttg. llQ, 
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ti della Frigia , tra effe pone K//3u/>/>* , ov- 
vero K/Su/w, fenza il raddoppiamento del p, 
come vollero il Cellario (*),e Lorenzo Teo- 
doro Gronovio (è) doverfi leggere > e come 
in fatti fi legge nella bafe di marmo della 
(tatua eretta a Tiberio dalle Città dell' Afia 
rovinate dal tremuoto , e come per atteftato 
del P. Arduino (r) G offerva nelle medaglie di 
Elio Cefare , di Diadumeano , di Gordiano , 
di Lucio Vero , di Severo , di Antonino , di 
Trajano , e degli altri Imperadori 

VI. Vedendo dunque quefte contraddizio- 
ni tra'più accreditati Geografi , e tra le noti- 
zie antiche de' Vefcovati di Jerocle , e della 
fottofcrizionc di Leonzio ; fituando i primi 
Cilpta nella Frigia > ed i fecondi nella Ca- 
ria : crederei effere ciò avvenuto , perchè Ci- 
b/ra era fituata ne' confini della Frigia , e 

Caria, ed appunto là, ove fa fcorrere Plinio 

F 3 « 

(a) Loc.tit. 

(b) Com. ad Marni. ha/In Tiberii . 

(c) Num. Ant. illuflrat. verb. Cibyrattn. 
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- 

il Meandro, prima che alla Caria giungeffe, 
onde potette ben egli far motto de' campi 
Ctby retici. In fatti lo fteffo P.Arduino vuo- 
le (a) , che Ctby r a fia una di quelle Cittk 
juris ve luti dubii , quod incerti fines effent y 
Lydtjr y Pbrygia , Cariaque . 

VII. Che Cibyra poi fituata fofle preflb 
il fiume Meandro , parmi , che lo dica Stra- 
tone , allorché fcrive ( b ) : Pofl Hieropolim 
trans Maandrum ftta^ut Laodicea , Aphrodif\as y 
CT Carura funi jam esplicata. Vcr/us occafum 
fequitur Antiochia ad Maandrum , Caria Jam 
verfus meridiem Cibyra magna , Sinda , & 
Caballis ufque ad Taurum>& Lyciam: ovvero 
come traduce quefte ultime parole TOlftenio: 

verfus occafum fequitur Antiochia ad M<ean- 

drum 

« 

(a) Loc. prox. eh. , & in not. ad d. he. Plin. c*p. 20. 

(b) Uh. 12. pag. 663. Mi«w rtu» IméNwXif mt 
Ti'/>eer vov Mtu^gìpw , to' pfe ortpì AetolixH** , *j *Appoì «<nee'<he, 
xj <sx pixf» ÌH*pwp** à(mr**.T* t ityt irì mirpèt^ìumn 
« <ri»f 'Arflo^wF whit <m IrJ Wltu*v£p* <As Ktf/>/*f »JV , «w 
ÌXorpos rovo* Kifivpx iVif if pryeixn , xj* «j » K*£«- 
>ctir ( ovvero Koe/?*\K , come vuole , che debba leggerli 
rOlfteoio ad Steph. verb.K*0*\ìs pag. 173. ) tfxfi ** 
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Giri* *Hm:verfus meridiem Cibyra ma- 
ona * Sinia , Càbalis uftfue ad Tantum y & 
Lyciam . Ne di quefto ce ne fa punto dubi- 
ta» Agatodemone A Mandrino , da cui ab* 
biamo delineate le tavole Geografiche di To- 
lomeo, ponendo Cibyra vicino al fiume Mo* 
andrò (a) $ Quindi panni non avere ben li- 
mata il Cellario (b) Cibyra, allorché la pe- 
ne preflo il fiufiie lieo i moffo forfè da un 
luogo dì Plinio (r) non tanto chiaro in ve- 
ro , ma non tanto ofeuro , che non faccia 
conofeere , eh' ei parli di Laodicea ^ non già 

di Cibyra* :. 

•aiVIII. Molto meno parrk ftrano , cte 
aibia potata fare menzione Plinio de campi 
di Cibyra , perchè non era quella una CUtW 
ottura ; «a «n iUuftre Citta , feri vendo di 
effc lo (pdTo mentovato Stfcibone (d) Cibyra* 

<: v f 4 ** 

(b) i Gtograpk J»t\ m tri. Gtograpè. 

(cj Z/#. 5. rap» Z9- ni *r«** 
; <<*) Z/'*. 12. 6$f. AiVt* Jìì Avi** 

rii- 
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ttt dicuntur prognati a Lydis , qui Cabali idem 
obtinuerunt. Urbem Pifidia finitimam tranftu- 
lerunty & condiderunt aptijjimo loco>cujus cir- 
cuì vs ftadiorum fere ccntwn : crevit ob legwn 
bonitatem , & pagi ejus porrc&i a Pifidia ,con- 
ttrminaque Myliade ufque ad Lyciam , & Rio- 
do oppofttam continente™ • E per atteftato del- 
lo fteffo Plinio (a) Cibyra era una di quelle 
Citta AGatiche, nella quale fi radunavano t * 
Deputati di venticinque altre Citta per ifta- 
bilire ciò, che facea di meftieri per lo loro 
regolamento. . . < ..• 

IX. O fi riguardi dunque la fituazione di 
Cibyra non difeofta molto dal fiume Mean- 
dro , e collocata tra la Frigia , e la Caria , 
ove appunto fecondo Plinio feorreva lofpeffo 
mentovato fiume prima di entrare nella Ca- 
lia , o la fua celebriti, i fuoi gran villaggi, • 

o Te- 

IW/JW 4M> tyUpm olxiff*r<tt*v y x} famK<n<T*vti»v dt Inter 

iti rtw rjpofiUf , x) ed x£(nu ir*pt%irt4ff*r dico WiatìUt t 
x) rie ópópou MvxUt'of itìf AvxUf y * aie 'PaJW UtpmUf 9 
(a) Lib, 5. cap. 29. 
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o feftenfione drquefti, certo non panni cola 
ftrana,che fipoflà leggere nelMivi&to luogo 
di Plinio Cibyrcticos , o Cib/rasicos campo* f 
in vece di Bargyllakos campos* 



.OlLIftÌNXj:* COtCO 

luìwI cCAftl TOLO VL ; : : 

Si propone l s ultima congbiettura di leggere 
Trallieticos, o Trallianos campos , 
nel divifato luogo di Plinio. 

I. fi è avuta moka tolleranza in legge- 
|3 re nell' antecedente capitolo le mie 
conghietture iatomo Ctbyra , bifogna ora , 
che avanzando il di&orfo fa ne foffra una 

• • • * « 

maggiore . Se non vi aggrada la correzione 

già detta, eccòveoe un'altra y & più, o men 

propria , non tocca a me il deciderlo ; elfo 

è di leggere, Trallieticos , o pure Trallianos 

campos nel mentovato paflàggio di Plinio. Mi 

fermo a quefta ultima, fenza volontà di prò- 

porvene delle altre . 

IL Di tre Città Traili chiamate troviamo 

fatta menzione preflb gli Antichi. Era l'una 

fituata nella Bitinia fecondo Stefano Bizzanti- 

no (a) y r altra neirillirico allofcrivere dello 

fteffo 

(a) De UrB.verkTfHJkt*. 

Zi 
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fteffo (a). Da Plutarco (b) quefli Tralliani 

vengono podi nella Tracia , dome ancora da 

Efichio (e) , forfè perchè confinando tra effe 

le due regioni dell' Illirico , e della Tracia , 

poteva effere noverata ora nell'una, ora neli* 

altra regione . Ma perchè non è mio pendere 

trattenermi su ciò , offervate , fe vi aggrada , 

quello, che su di effe notò il Valefio (d). 

III. La maggior difficoltà confitte in af- 

fegnare il proprio luogQ a Traili , della quale 

ragioniamo. Da Stefano Bizzantino (?) vien 

quefta polla nella Lidia , e con lui vanno 

anche d'accordo le antiche notizie de' Vefco* 

vati (/).Da Senofonte vien poifituata nella 

Frigia c °l quale, fe non erro, confente 

Strabone (b). Da Tolomeo all'incontro (#), 

e da 

(a) Loc. prox. cit* 

(b) In Agefilao • 

(c) In Lex'tc. 

(d) Ad D'ton. 'm Excerpt.Conft. Porphpng.pag. 

(e) De Urò.verb.TpmAtf. 

(f ) Apud Carolum a S. Paulo Geograph* Sacr. 

(g) H,jl.Gr*c.lib.3.p*S.t9Q. 

(h) Ltb. 14. pag. 648. 

(i) Uà. 5. cap. 2. 4 
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e da Plinio (a) vien deferite* Traili tra le 
Cittk della Caria. L'Uflerio, uomo immortale, 
prima la pone nella Gionia (£),e poco dopo 
quafi dubitando del Tuo filo la colloca nella 
Caria (c). Un' antica medaglia riferita dal 
P. Arduino (d) , efiftente nel Mufeo del Re 
Criftianiffìmo , in cui da una parte fi leg- 
ge TPAAAI ANfìN , e dall'altra lAPIEfiZ, 
in figura d' uom togato , colla barba , e 
che porta su gli omeri una feure , ftando 
Cerere alla parte oppofta , ci porterebbe a 
credere appartenere Traili alla Caria refifendo, 
che Idrieo, ( che al parere dell' Ufferio (*) 
trapalò al numero de* più gli anni del mon- 
do mmmdcll , e prima della venuta di N.S- 
Gesù Criflo fcccxuv. ) fecondo ne fanno in- 
dubitata teftimonianza Strabone (/) , Ama- 
no 

W Uh. K. , ; 

(b) Annui, vet. teflam. pag.i^ . 

(c) Lue . tit . ptg. 244. 

tej Ubi fupra pag. 156. 
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110 (*), Diodoro Siciliano e Plutarco . (c)j 
fu uno de' Re della Caria . Ne la Lidia in 
tempo d'Idrieo era foggetta al fuo dominio, 
ma bensì era governata da Prefetti de' Re di 
Perfia: ed Idrico appunto ebbe pace con Ar- 
taferfe Re de Perfiani, come fi può offervare 
nel lodato Diodoro Siciliano (à) . Nè parrai 
veri fi mi le y che fe Traili foffe fiata fi t nata 
nella Lidia , la fuperbia de' Re Perfiani a- 
vrebbe mai permeilo di far coniare ne' loro 
dominj medaglie in onore degli altri Regoli: 
anzi quefti Regoli , per mantenerli nell'ami'' 
cizia v e grazia de' Re Perfiani y avrebbero piut- 
tofto ne' loro dominj coniate medaglie in o- 
nore de' Re di Perfia , come fecero alle vol- 
te i Re Goti coirimperadore Giufliniano (*). 

TV. Non fono , io da tanto da comporre 
quelle controverse ; pure- fc mi fi permette 

(»)• De expedtuAlexand.pag.67. > y 

(b) Biblioth. H'tfl. lib. 16. pag. 532. 534. 4$£. 

(c) In Agefelae oper. tom. 1. pag. 603. 

(d) Loc.cit.pag. 532. 

(e) Murator. Ant. medii avh 
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H ferire il mio fenti mento , ardirai dire» che 
venendo ad rifece Traili fae* cotóni della 
Cariale della Lidia > ficcóme accora portò pa- 
rere il P. Arduino (*) f aoa è maraviglia , che 
da Geografi ora ad una Provincia , o Regio 
ne , come vorraffi nominare > ed ora ad un! 
altra venga aferieta . Tanto maggiormente > 
che trattandoli tf una Citi* pofe Sconfini di 
Regioni * che fiirtìno tanto foggette alle pieri? 
perfe della guerra , noa è nuovo V effetto, 
che una Cittk confinante, che prima appart* 
nevà ad un Regao^a poi paffata nel domi- 
aio di un altro , ed annoverata nel Regno 
àx quefi* ultimo • E nel veto knzi andare 
girando per tempi più ofouri^ Chiamo di fo* 
pra riferito il luogo di Strabene ( b > , nel 
quale fi dice, che i LetegLpoffederono. parte 

della C*rià * Scrive Erodotà {e) , ohe la Ca* 
•* ria, 

(a) In Plinium Kb. 5. fi&. 19. capu Iti eo fra- 
ti» pofita fuit. ( Tmllk ) quem Lydt , Gatti , Z? Jones 
tncotuerunt. . g - ... 

(b) Veggafi Wcap.ìlL B.F. 

(c) Zi*. 1. <vp. 28» 
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lia 9 la Frigi»., la Gionia furono un tempo 
di Crefo Re di Lidia. Da Giro Re di Perfia 
furono y tra X altre Provincie dell' Alia , ù h 
Lidia, come la Caria unite al fuo imperio, 
fecondo t attefiata dello fteflfo Erodoto (*), 
c di Senofonte Ebbe poi i fuoi, proprj 
Re , uno de' quali fa Maufolo. , che infierae 
con Autofradate fi ribellò ad Amferfii (c) • 
Idrieo Fratello di Maufolo rientrò in gra- 
zia de Re di Perfia (dj. Fu governata da 
altri Regoli in apprelfo , la ferie de' qua. 
li potrà offervarfi preffo il Sevin (e) , c 
Spanemio (/) , il quale ce Be .dk nuche 
b ferie delle medaglie* Come di fopra di- 
cemmo (g) : cadde poi in potere de* Ro- 
mbai , a* quali cercò Filippo di tome una 

por- 

< 

(0 Zi*. I. eap. I7t. 

(b) De Inflit. Cyri lib. u 7. & 8. 

(c) B'tbl. U'tfl- Hb. il. pag. 504. fa. 

(d) Diodor us S'tcuUUc. eh. lib. 16. t>ag. t\\% 

(e) Dans les Rechete hes four f bifioir. eU Citte «, 

(f) De U/h, & prtftant. Numi/, dijfert. 8. p4fr 5*7* 
fa. 

(g) Vcggafi il cfip.lll n+lL . _ 
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porzione, che da' Romani fa obbligato di 
reftimire ; fa finalmente unita da' Romani 
al loro vafto imperio . Credo dunque , po- 
terli ben combinare, e -che a' tempi d' Idri- 
co potea effer Traili una della Gttìt della 
Caria, e che col decorfo del tempo, eflendo 
paflàta la Caria ora* fotto. un dominio , ed 
ora, folto m altro y che ora Colla Lidia ^ ora 
-colla nfrigia, ed < ora colla ^Caria fia d ilata no- 
veraca f ficcome più . o meno , fi. eliende vano le 
conquifte Copta, quelle infelici*' Provincie, i \ 
.tV< > Quefta mia conghiettura fembrami , 
E venga molto ajutata da ciò , che nefcriffè 
fitrabone: (a) :: Pofl Magnefiam ( ei dice ) iter 
*ft-Tralles ver/m: ad lajvam cius Me/ogss cfl> 

A* DEXTBRAM MEANDRI CAMPUS, QUEM INCO- 
* - - LUNT 

§ 

(a) i;^.T 4 . pag. 648.. ivi : Migrf fi M*yi»èuet , «' 'M 
Tp*Auf ir* òr, i, dptrrfi fltr Wr M«w?tf« *K*™ i « V 
«tory *Tà , xj ir ftg/je «w Metiéivfp* rtìlor , Àujtfr <fyt* , 

W AiaKfc* <n* ir M«>r»in> , ' ó W 

f^fK «ròr Tptt&Uyor troKtf iwl rp*wt£io'j mrof uxpetr e^orqvr 
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LUNT SIMUL L Y DI , C A RES , JONES , Mi LESI! , ET 

Myusii ,. atque ^Eolenses Magnesii: eadem 
ejì ratio locorum Nyfam ufque>& Antiochia™ * 
Trallis urbs eft faa in trapezio quodatn, quod 
verticem babet natura munitum , ftcut & c/V- 
cum loca funt fatis probe munita* Da quefto 
paffo di Strabone non folo abbiamo , che Traiti 
veniva ad effere in quei luoghi, che infieme 
erano abitati da quei della Lidia, della Caria, 
della G ionia , ec. e che perciò potette effe- 
re aferitta , e noverata ora in una Provin- 
eia , ed ora in un' altra : ma abbiamo di 
vantaggio, che intorno Traili venivano ad 
effere i campi Meandrici , e che per confe- 
guenza legittima veniva ad effere Traili o 
vicina al Meandro, o da quefto non molto 
difeofta, o almeno, che i fuoi campi fi pote- 
.yano eften^ere fino allo Ipeffo mentovato fiu- 
me, Ed effendo ciò vero, fembra,che fe ne 
poffa ragionevolmente dedurre, che quei «che 
strabone chiamò campi Meandrici , fi potette-, 
dire cfà Plinio campi Trallietki , o Trai- 

G li ani 



OhìgInB, SCèltSO'? 

liani y da Trilli Città una delle più cofpicue 
di qua contorni • E compiacetevi , che ciò 
maggiormente fi vada conformando. 

VI* E cominciando da' campì Meandrici, 
de' quali troviamo, che ne hanno fatta mea- 
itone tra gli altri antichi Erodoto (a) , t 
Dionigi Periegeta (*), abbiamo veduto > *ve 
•erano quelli fituatì cioè tra la Lidia y « la 
Caria allo feri vere di Strabone: fi è di fopra 
• la coftui autorità riferitala nonfaA di nb- 
jr, fe qui la ripeto- Scrive (c) egli dauci» 
parlando del corfo dei fiume Me&ndfo> the 
quefto divide la Caria dalla lidia , ad ww- 
pum > fui Meandrm éìtmt ; eccovi , come 
ora andrebbe bene ciò , che dice Bttiao 
« cioè che bagnava, il Meandro i. **f* Ttall*- 

di emmm nella Caria* Abbiamo 
in oltre dal patto poco h citato, che i tam- 
. j. .. . *J ■ - ••• - & a 

(b) Vett*ìy. - ' . ^ 
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fi del Meandro lenivano ad efler fituati vi-; 
sino a Trafli. E quello , che merita anche 
•rifleffìone , fi è , che quei , che qui chiama 
Strabene campi Meandrici , in al*ro luogo pa* 
ce , che gU dica camp* di Traili impercioc* 
che ragionando egli di Nifa, fino alla quale 
abitavano indiftiataraentc i L,idj > i Carj 
Gionj, «c. feri va (/0: Ver/m. wftrum fub «r* 
hem ( ttyfam . cfk camput ut & Trattihus ♦ 

VII. Facciamo óra a vedere U fiume 
Meandro pafefle vicino a T>«//i f o da eflk 
non molto lontano. Dubitò su di ciò UCtl* 
lario (A) addacendD per ragione: Quia S$ra- 
b* paftfionem curatms deferitemi etiam rm xd- 
rissa, qux & cifeuit* fiumi*is> nullam 
nem fecie: quia potius vÌ4m v quk * Magmefta 
Jr allei fcrat , campwn Meandri , id eft non 
inedwcrv fpatmm , a dextera bahere Scie > 
inUr famM fte\& marn: \ 



CbJ beograph. antJtb. j...c^,^ .*> 



.1 ' * 



I 
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lita ingenuità foggi unge : Nibilominus eboro- 
grapbum falft accufare abfiinemus^ fi rpis il- 
lius interpreterà prope • Sebbene quella opi- 
nione .del Cellario, non diftrugga la mia con- 
ghiettura ; vediamo però fe Traili foflfe vera- 
mente difcofta molto dal Meandro , o. anzi 
vicinò àc* efla r !pèr vedere , fe eoa ragione 
abbia porutò ;Plimo dire , fecondo io credo , 
che il Meandro prima di entrare nella Caria 
bagnajfe i crampi di Traili >. : : . ; i / 
i VIILSembrarru,chd in cià egli abbia rpréfo 
per fua fida feorta Stratone :/<aive (*) quefti, 
che Jrtemiiorm ait )H| Pfyfiv' y ì?u* ) efi in 
opposta KRbvdù, continènte Mpbefvm ver/us ten- 
detìtibus y ufque ad Lagwf*][e ftadts 
bine ad AUbanàa QCL^ Tfalln Autcm clx* 

(a) toc. eh. fa. 661. ivi : *»dì ti 'Arni***!* « T0 

xxm uìcrtiv tw a* o$òf , or* KetpUf ci */>oi. Tikokokì 
«Ti TtfW «Vo *uVx* fcri wr MttUrfpo* w« wV «V 

tffigfr /awxS' tV*»* ntm *b\iheÌ0<tMr-i4*i 
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fed cum itur ad Tralles , medio fere itinere 
Mteander tranfttus , ubi funt Caria fines . A 
Pbyfco ad Méandrum ufque in via Ephefum 
ducente in unum funt fladia CIDCXXC. Rurfum 
ab fonia deinceps > eidem itineri fi inftftas , -a 
Pluvio ad Tralles fìadia lxxx. Dunque fe- 
condo lo fteflb Strabone Traili non veniva 
ad effere difcofta dal Meandro , (e non- che 
dieci miglia ,o a cjuefto torno (a). Non lun- 
ga diftanza in vero , fe fi confiderano i campi 
di Traili j che molto più fi potevano eftert- 
dcre. * m v - ■? .t 

* IX. Se ponendo da banda ciò , che fcrive 
Stratone, vogliamo féntire gli altri Geografi, 
ed iftorici , ravvifercmo Traili più vicina al 
,fiume Meandro. Vedemmo già -di (opra, che 
aria delle Magnefie era fituata ài fiume Mean- 
dro. Ci* pofto, fcrive Plinio (b) : Supra hoc 

G 3 Ma- 

Or) Dì qual- eftehfidtfé* fòfle l'ànncó ftadio , fi pub of- 
tfarvire M. Goguet Tiella Differtazione /opra il valore del* 
le monete, e delle nii/urè Orecfte cap. i. 1 

(b) Ditt.lii»r.<eap.'L9. < . vi. 
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Magnefta Meandri cùgnomine infignis a Tbtf 
/ala Magnefta orsa . Abefl ab Epbefo xv. M. 
paffuum , Trallibus co amplim mmm. Dunque 
fecondo Plinio Traili non era difeofta dal 
Meandro, che preffo a iole tre miglia. Se 
vogliamo poi fentire quello, che dice Stfcfà- 
0 no, ed attenerci alla fua autorità, egli è cer- 
ato, che fecondo quefto autore Traili era vi- 
cina al Meandro feri vendo (a) : Tratys Urbs 
Lydia juxta Mtandrum fiuvium , qu<t prius 
dictbatur An$bìa\ qmd multi florcs Ulte n afe c- 
rentur y vocabatur etiam Eurimn*. j 
X Coi Tenti mento di Stefano fembra,che 
fi accordino le antiche medaglie . Vien rife- 
rita dal P. Arduino (b) una medaglia di Trai- 
ti colFimmagine dell 1 Imperadore Antonino , 
nel cui contorno fi legge EOI ATP. API- 

CTE02,/«* Aurelio Ari/Ica , coU' i magia* 

: : «j . ' pari- 

Ca) De Uri. vtrb, Tp«At< pag. 662. : TfÀms «fri' 
tiufUs vpòt ry Mauri py, ì wpóitpor \t?cpifv''Avàii* iti 
<m, troAÙ ixà Ttpuxtnu , iiutxéiro xj 'Ju^ini, 

(b) Num. Ant. iltuftr . veri. T/xfcwcw . 
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parimente d'un fiume giacente . Il Wclero (*) 
attefta in oltre <T aver veduta una medaglia 
d' un Imperadore , il di qui nome ci lafciò 
molto defiderare , coniata fotto un tal Mo- 
dello, il roverfcio della quale è una riviera , 
e ci fi legge TPAAAIANHN, quefto & ve- 
dere ) dice egli , che Traili era firuata fopra 
una riva, e che quefta altra non poteva ef- 
fere, che quella del fiume Meandro. £ tan- 
to maggiormente egli fi conferma in si fat- 
ta opinione , in quinto che ancora a tem- 
po fuo fi vedevano le rovine d' una Citili 
circa una mezza lega difeofta dal Meandro 
nella ftrada v che conduce da Laodicea ad E- 
fefo. Diffi fembra , che le antiche medaglie 
ftabilifcono il mio aifunto , imperciocché , a 
parlare fchiettamente , potrebbe dirfi , che ia 
vece del , Meandro , che fi vuole in quefta 

medaglia efpreflò, potrebbe effere TEudone; 

G 4 feri- 

(a) Voyage de DalmatU , de Grece , & du Ltvant f 
tradotto dall' Inglefe , e ftampato in Amlterdam 1' anno 
1689. ì'tb. 3. pa&. 288. 
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fcrivendo Plinio (*) (Te pure non è fcor- 
retto quefV altro luogo , o egli fteflb non is-. 
bagli ) / Trallis y eadem Evantbia y & Se- 
teria , Ò* Antiochia ditta : alluitur Eudo~ 
ne amne , perfunditur Tbcbaide : oppure co- 
me leggefi ne 1 Codici MSS. Tbebahe . E 
tanto maggiormente fi potrebbe dire effere 
FEudone quello cfpreffo in quefte medaglie, 
in quanto , che non troviamo niuno diftinti- 
vo del Meandro* Ma che che ne fia di ciò, 
egli è però chiaro per le autorità di fopra 
riferite. di Plinio, c di Stefano , che Traili 
era molto vicina, al Meandro , e che le fue 
campagne fi potevano ottimamente diftendere 
fino a tal Fiume . ; . , 
y XI. Ma facilmente direte , perchè Plinio 
dovea , fare . più toflo menzione de' campi di 
Traili , e non di quelle altre Città, che pur 
erano all'intorno del ;Meandro? La rifpofta a 

tale dimanda è ben facile; imperciocché po- 
trei 

% . .. ««*•.....;,.'. 

* ■ 

(a) Lib, 5. cap. 29. in fine . 
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^rei ripigliare , che appunto potette far paro- 
la Plinio di Traili , per eflere una Città non 
rfolo cofpicua,e ragguardevole di quei contor- 
ci; ma ben anche di tutta l'Alia. In fatti 
uno degli Afiarchi (a) dovea Tempre effare 
Cittadino di Traili (*) • 

XII. Quella emendazione farebbe però 
vana fò mai fofliftefle V opinione del Benke- 
lio (c) , del Cellario (d) , e del Martinier (e) y 
i quali vogliono , che nel divifato luogo di 
Stefano, ove fi dice, che Traili fu da pri- 
ma chiamata 'Et/^pa, fi dovefle leggere 'Eu- 
fjLtviccy dopoché fu da'Romani donata ad Eu- 
mene in compenfo de' fervigj loro preftati . 
Dico , che farebbe vana , effendo che , fe fofle 

mai vera quefta correzione, non più fi veri- 

G 5 fiche- 

■ * 

(a) ' Degli Afiarchi Ci oflervi ciò , cke ne feritelo il 
Van-Dale differì. 3. gip, 3. -.ed Enrico Yalefio in not. ad 
Hifl. EcqU/. Eufcb. lib. 5/ cap. 15." 

(b) Vegeafi Strabone dibl.pag. 649. 

(c) Apud Cellarium Geograph. ant. Hb. 3. cap. 4. piig. 
138. ' 

(d) Loc. prox. cit. 

: (è) "* Grand diti tonar. Geogr. V. Tralìis • 
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ficherebbcv che'i Meandro bagnava prima li 
regione di Apamea , poco dopo 1' Eumene- 
tica , indi ì campì di Traili ì fé Traili folte 
(lata o la Capitate dell 1 Eugenetica i o den- 
tro tale recinto * farebbe tjttefta una ripeti- 
zione (concia, e ridevole *. Ma con buona 
pace d* uomini sV infigni fia detto i non fa 
punto raeftieri dì tjuefta correzione ; ma fi 
debbe piò tofto altra emendazione tentare « 
Io crederei, che invece di 'E^iwa^ come & 
legge neU' edizioni di Stefano, O dì 'Ecyw?« 
del Benkelio, del Celiano, e del Martiaitr i 
debbi leggerli 'Epowd i còme portò para- 
re il Pinedo (a)> ton cui ferobrami ,xh* va- 
da in ciò d'accordo rolftenio (b) . La ragio- 
ne , perchè così potette chia maria Stefano , è 
chiara : perchè eflendo Traili fìtuata in un 
luogo munito potea dirti prima 'Eptip* , cioè 
ben munita , e fortificati (c) „ Infatti deferi- 

veti- * 

'* * : • . » 

(a) Ad dttt. ÌùC. Stephan. 
4 (b) Ad land. loc. Stephan, 

(c) Ogni luogo bea cattaci tó è munito fi jmb dire 
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vendo Strato** (*) b fifuawone di7V*&'n& 
la fteffa voce aliar > che ferite : «* 

ftts e/i TraUiànorm» Urbi i* fuédam vclu* 
trapezio ( 0 aiacuto) Virtito* kah**t9 ^>p*W, 

( ) d- Www* l*ca fum fikif hm 

munita. Ne è cofe pellegrina, chemohiffime 

Citò abbiano prefo il nome da ^aei luoghi^ 

ove erano fituate : e che da dà abbia pure 

potuto prender prima Traili la fua denomi* 

iiaaione • Non liego gft , che Tratti fofle II* 

ra donata da' Romani ad Eumene > 4jc*n4oki 

dpreffamente Polibio (*) > e Livio Dico 

però, e credo ben appormi al ttro, che da 

%\ò non ne fiegne, nè che da T#w//Ì> che fi 

-vuole , che atfuirfe il nome & Sunums , fot 

fe ftata c<»sV chiamata la repone Eumeneti» 

ca : 

ipotifit , come ha dimoiato P eroditi ffimo mio amico 
il P.Mammachio nella. Ina 'A**,*** $• » » c ^ r0 " 

«Ài* fri r,**3> «ri* hO**" > * * 

(b) Excerpi. Leeat. pag. 36. 
(b) Itali. + 3* 



< - • ■ 
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nè per la donazione fatta da' Romahi al 
Re Eumene. Non la prima cofa , potendofi 
all' incontro dire con fondamento effere fiata 
,quefla regione cosi chiamata dalla Cittk £«- 
menta ivi edificata da Eumene fratello del 
Re Attalo, fecondo che fcrivono Eufebio (a)> ' 
,Eutr opio. (b) , e Stefano (c). Non la fecon- 
da cofa, im perciocché fe cosi folle, bifognereb- 
be anche dire, che tutta la Licaonia, V una 
e l'altra Frigia, la Mifia , la Lidia, laGio- 
nia, quella parte della Caria detta Idrelleti- 
ca y tutte le altre terre, e Cittk fino al Mean- 
dro,corae pure Telmifio nella Licia , ed altre 
affai , fi doveffero tutte fituare , o coraprenr 
dere fotto il nome della Regione Eumeneti- 

<*; giacché lappiamo ,,ch^ tutti' i detti JuO- 

ghi 

i ' ' * •' ; r t • , 

v m 1 £fl f . ' * *.«*••.* 

- (a) In Cbronk.pofl »«m.i8a8. , : 

* (b) L'tb. 4. cap. 1 r. , * v 

i-* (c) De Uri. verfi. 'Euptrm* 1 'ÈuftiV«* «Air 

» T&àf (AtrXf oìrófjutaiT «ru: y Eumenia Urbs Phry- 

4>'t£ y Attaìus .fic vocavtt , ab Eumene Phìladclpho , vel 
Hyllas ,cum bene tn e a manfiffet , fit nominavi t : Di vera- 
mente però emendano quefto luogo Jo Scaligero ad di&. 
hc.Eufebii, ed il Pinedo ad di8. hcStepban. 
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giti furono dati da' Romani ad Eumene » co* 
ine T atteftano Polibio (a) , Livio (*)., cStra* 
bone (c) . Ma fe gli fteifi Benkelio , Cella* 
fio , e Martinier non pretenderebbero mai 
tanto , e con ragione : poiché; anche dopo 
tale donazione i ritennero quelle regioni i lo- 
ro antichi nomi: cosi poffo pur io fóndati* 
mente dedurre, che avendo ritenuta quei luo- 
ghi, ove era Traili fituata, l' antica denomi- 
nazione V tempi di Plinio, che fenza fcòtt- 
cczza alcuna potette ben egli fcrivere , che 
il fiume Meandro , che a vea la fonte nel Mon- 
te Aulocrene , fcorrea prima per la : Regio- 
ne di Àparaea y indi per lVEumentica ; di* 
poi per gli vampi Trai Hans y e finalmente fcor- 
rendo per la Caria , e la Gionia andava a 
tributare le fue acque al mare - tra Mileto , e 
Priene. r - K „ / • '^J- 

XIII. Quefto è in breve quanto ho fa- 

puto 

(a) Excerpta legat. eh. cap. 36. 

(b) Lìb. 37. cap. 56. 

Ce) Lio. 11. pag.tfy. & Kb. 13. pag.614* v ( 



jid Origine, e corso [ 

» 

puto, chiarimmo Signor Conte, efporrè all' 
«(atta .-v > purglto voftro giudizio circa l f e» 
mondazione dal fovente ripetuto luogo di Pli- 
nio . Se i miei indovinelli meriteranno efferc 
da Voi approvati > ne goderò al fommo . Se 
poi ftimerete effere affai deboli quello mie of- 
•farvaxiom ,.e doverli tal loogo in alrro mod* 
-piti ficiuo corrigerc , ne goddrò in cgual modo; 
non eflendo fiato altro il mio feopo , che o 
4i toccare il ve» > o approffimartni ad effo , o 
almeno alla verifimiglianza : onde è, che con- 
chiudo colle parole di no mio com provincia- 
le f»: 

••'» ; Kw t vale. Si quid novifii r*8hu.i/lisi 
Ctndidus imperli: fi ?m,bi$utmwKC*nh 




(t) Homìui fiéa. Epift. & m fin. - 
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I N D I C E 

» * * 

D E' C A PI T O hX* y t 

P. . 
Refazione . P a g*5» 

CAP.I. D*/ c*rfò yfaw* Meandro in occa- 
fon e di un luogo di Plinio*' ^14. 
CAP. IL Dell'origine f c del cor/o del fiume 
Meandro fecondo gli antichi Storici e Geo- 

grafi . 2^. 

CAP.HL Della Cittd di Bargìlia fu* ongtnc> 



e fito . 4* 
CAP. IV* Sì propone la prima conghicttu r* , 
come fi potrebbe emendare U divifato luogo 

di Plinio. <.y 53* 

C AP. V. S# propone mi^ dir* eongbiettura dt 
legger f\ Cybareticos, ovvero Cybiraticos cam- 
pos, nel luogo di Plinio f , . t • 81* 
CAP. VI. Sì propone V ultima congbiestura di 
leggere Trallietìcos , o Trallianos campos , 
nel divifato luogo dì Plinio . PO. 

• . CI- » » - «J . • - . *- w a. I»*-» ■* * ** * 

« .... •«•>•* ■ * 

. . ■ . 1 k - - . » » * 



SI 2 

Adm. Rev. P. D.Cajctanus Capycius Cler.Reg. 
in bac Kegta Sfudiorum Vniverfifate Profeffor y 
revideat , & in fcriptis referat . Datum Nea- 
poli die i8« Aprili s 17^8. - 

NICOLAUS DE ROSA EPISC.PUTEOL. 

CAP.MAJ.*.' 

S. R. M. J 

COn qual plaufo , * comuri gradimento 
ficfi oggi giorno preffo noi ricevuta fa 
rinovazione del lavoro Meandrico , troppo vien 
accertato dallo fcorgerfi il medefimo in ogni 
dove far fregio, ed ornamento; or con affai 
maggior plaufo , e più ragionevole approva- 
zione fari dalla più fatta parte del Pubblico 
'ricevuta la dottiffima Oiflertazione del Signor 
D.Ciro Saverio Minervino intorno il corfo del 
Frigio Meandro, quale' m'iftipóne la M.V.chè 
•rivegga y e riferifca . Che altro mai potrò io 
•giudicarne , fe non che tion altra eflTér potea, 
che la rettiffima illuminata mente deH'illuflre 
Autore a rifchiarare il tortoofo ófcuró corfo 
<H quel rinomato Fiume , /icchè poflk ancor 
dire, ch'altro effer non potea, che opus Mi- 
nerva. 

Napoli SS^Apoftoli li 23. Aprile 17^8. 

Umilifsimo Vaffallo 

Gaetano Maria Capece . 

'i ^ Die 
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Die 16. •raeifisrMaji 1768. ■ Nwpofr._ 

J?Ì/o rr/crif/ò £m Ma/efìath fub die 

30. Prosimi wew/Jj ^pr»/« curretitts an- 

ni, ac rei mone Rever. DiCajetani Capece , <fc 
commijftone Rever. Regii Cappellani Majorts or- 
dine prsfat* Regolii Ma/eftatis . _ 

Rega/is C<jw«vj S. C/-jr<* provtdet , deccrmt> 
atque mandat,quod imprimatur cum infetta for- 
ma prxfentis fupplitis libelli , «r approbationts 
ditti Rever. Reviforis ; Pirrw» i» publtcartone 
fervetur Regia Pragmatici y bte fuum 



PERRELLI . SALOMONE i 



r i«- 



ffl. Martha Citus Pttefes S.R.C, tempore 
fubfcriptionh impidifus , t <3* ctttti lU.Atdarum 
Prefetti non interfuerunt . v v 

• . ; Carulli.g 1 , l: - • 

« no2 .r. Atbénafins. , 

< ■ !.l »'£ : s e:*:^ fittili;:*^ ,;l l * r . ? 

&: iiioq o*?052'jv c: hfcvn i <o.j 

., v :.<-:-.; <,on » ( iti\»fUi ^ 

- • f _h.r:" va': ; w '.A. 1 i > * 



xi4 

Aàm. R$v. Domìni* D. Jaeobus Mat$orelli 
S.Tò.P. revideat* & in fcripfis referat. Da* 



« • • « 



, ». X. EPISC. VENAFRAN. V1C. GEN. 
Joseph Sparanuc Can. Dep, 

- EMINENTISSIMO PRINCIPE. 

■ • 

• « « . . ■ • \ •* » «J I 4 • • « J » ****** • .« * - « ' #i 

I 

COlui , Qh» sa mólto , il palefa eziandio 
ne' libri d'argomenti , che fembran te- 
nui, ed i miei Greci in lodando cali ingegni 
s efpreffero con bella immagine , e più feli- 
cemente , che i Latini , In tenui labor , ec. 
O \%we w*hà renipi rifai* ni» ^K%tiifùis y qui 
tnultum babet più CTtS' « ett<itn olevtbui tftdtt» Si 
dira , che valendomi io di quello adagio , 
effo comprende la più bella Jode deH^Autore 
di quefto volumetto , Del? Origine , e Cor/o 
dei firn** Meandro . Son ficuro , che a tutti 
tornerà a piacere tale erudita , e nuova Ope- 
retta , anche perchè i lavori Meandrici , de' 
quali la Greca cultiffima gente ne fece largo 
ufo, a' dì noftri fi veggono podi in lodevole 
coftume, perchè naturali^ non immaginati, 
e dalla medefima Operetta s* apprende V ori- 
gine di elfi lavori, e fi ha la cognizione non 
leggiera di un fiume , che finora fapevafene 

fol- 
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foltaato il nome. Quindi permettendofene la 
(lampa, &ra di grand* utile, e molto. 

Napoli 24» Maggio 17*8. 

Umili/s. Jhoti/s. Servitore 
Giacomo 



m 

Attenta relatione Domini Revi/oris impri* 
Datum die 26. Maji ìyóS. 

F. X. EPISC. VENAFRAN. VIC. GEN. 

■ * 

Joseph Spar anus Can. Dbf. 
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